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Manuale di installazione e Uso
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1.

Introduzione - Scopo del manuale/Campo di applicazione

Questo manuale d'istruzioni riguarda la linea di mobili refrigerati Malmoe G3 - G4.
Le informazioni che seguono hanno lo scopo di fornire indicazioni relative a:

- Uso del mobile;

- Caratteristiche tecniche;

- Installazione e montaggio;

- Informazioni per il personale addetto all'uso;

- Interventi di manutenzione.

I manuale & da considerarsi parte del mobile e deve essere conservato per tutta la durata dello
stesso.

Il costruttore si ritiene sollevato da eventuali responsabilita nei seguenti casi:
- Uso improprio del mobile;

- Installazione non corretta, non eseguita secondo le norme indicate;

- Difetti di alimentazione elettrica;

- Gravi mancanze nella manutenzione prevista;

- Modifiche ed interventi non autorizzati;

- Utilizzo di ricambi non originali;

- Inosservanza parziale o totale delle istruzioni;

N.B.Gli apparecchi elettrici possono essere pericolosi per la salute.

Le normative e le leggi vigenti devono essere rispettate durante I'installazione e I'impiego.
Qualsiasi persona usi questo mobile dovra leggere questo manuale.

Presentazione - Uso previsto (Fig. 1)

La linea di mobili refrigerati Malmoe G3 - G4 (Fig. 1), a doppia vasca di esposizione, & una linea di
espositori di tipo ad ‘isola’ adatta alla conservazione e vendita self service di surgelati e gelati e
carni. La loro grande capacita espositiva e di carico li rende idonei per grandi superfici di vendita.

Norme e certificazioni

Le norme di riferimento secondo cui il mobile e stato collaudato ed omologato sono:
EN-ISO 23953 - 1/2; EN 60335-2-89; EN 61000-3-2; EN 61000-3-3; EN 55014

CLASSI CLIMATICHE AMBIENTALI
Questi mobili sono stati verificati nel rispetto della classe climatica 3 (25°C;U.R.60%):

Classe climatica Temp.bulbo secco Umidita relativa Punto di rugiada
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

I mobili rispondono ai requisiti essenziali richiesti dalle seguenti direttive:

- Direttiva Macchine 98/37 CEE

- Direttiva Compatibilita elettromagnetica 89/336 CEE e successive modifiche 92/31 CEE, 93/68 CEE
- Direttiva Bassa Tensione 2006/95/CE

Rimane escluso dal campo di applicazione della direttiva CEE 97/23 (PED) in quanto ricade nell’Art.3
paragrafo 3.

Identificazione - Dati di targa (Fig. 2)

Sul retro del mobile & presente la targa matricolare con tutti i dati caratteristici:
Nome ed indirizzo del costruttore

Nome e lunghezza del mobile

Codice del mobile

Numero di matricola del mobile

Tensione di alimentazione

Frequenza di alimentazione

Corrente a regime assorbita

NookrwdhpE
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8. Potenza elettrica a regime assorbita nella fase di refrigerazione (Ventilatori+cavi
caldi+illuminazione)
9. Potenza elettrica a regime assorbita nella fase di sbrinamento (Resistenze corazzate + Cavi caldi +
ventilatori + illuminazione)
10. Potenza di illuminazione (ove prevista)
11. Superficie di esposizione utile
12. Tipo di fluido frigorigeno con cui funziona I'impianto
13. Massa di gas frigorigeno con cui & caricato ogni singolo impianto (solo per mobili con motore
incorporato)
14. Classe climatica ambientale e temperatura di riferimento
15. Classe di protezione contro I'umidita
16. Numero della commessa con cui é stato prodotto il mobile
17.Numero d’ordine con cui € stato messo in produzione il mobile
18. Anno di produzione del mobile
Per I'identificazione del mobile, in caso di richiesta di assistenza tecnica, & sufficiente comunicare:
- i nome del prodotto(Fig. 2 - 2);
- il numero di matricola(Fig. 2 - 4);
- il numero di commessa(Fig. 2 - 18).

5. Il Trasporto (Fig. 3)

Il mobile e provvisto di un supporto in legno fissato alla base per la movimentazione con carrelli a
forca. Utilizzare un carrello elevatore a mano o elettrico idoneo al sollevamento del mobile in
guestione.

6. Ricezione e prima pulizia

Al ricevimento del mobile:

- Assicurarsi che I'imballo sia integro e non presenti danni evidenti;

- Curare I'operazione di disimballo in modo da non arrecare danno al mobile;

- Controllare il mobile in ogni sua parte verificando l'integrita dei suoi componenti;

- In caso si riscontrino dei danneggiamenti chiamare immediatamente la societa di fornitura;

- Procedere ad una prima pulizia utilizzando prodotti neutri, asciugare con un panno morbido, non
usare sostanze abrasive o0 spugne metalliche.

- Per un corretto smaltimento dell'imballo tenere presente che &€ composto da:
Legno - Polistirolo - Politene - PVC - Cartone.

7. Installazione e condizioni ambientali (Fig. 3)

Per linstallazione attenersi a quanto segue:

- Non posizionare il mobile:

- in ambienti con presenza di sostanze gassose esplosive;

- all'aria aperta e quindi agli agenti atmosferici;

- vicino a fonti di calore (luce solare diretta, impianti di riscaldamento, lampade a incandescenza
etc.);

- in prossimita di correnti d’aria (vicino a porte, finestre, impianti di climatizzazione etc.) che superino
la velocita di 0.2m/sec.

- Togliere i supporti in legno alla base (utilizzati per il trasporto) e montare i piedini regolabili (Rif. 2)
posizionandoli in modo tale da portare il mobile in orizzontale aiutandosi con una livella (Rif. 1) per
controllarne I'assetto.

- Se il mobile viene spostato ripetere il controllo del livellamento.

- Prima di collegare il mobile alla linea elettrica accertarsi che i dati di targa corrispondano alle carat-
teristiche dell'impianto elettrico a cui deve essere allacciato.

- Per un corretto funzionamento del mobile la temperatura e I'umidita relativa ambiente devono
rispettare i parametri previsti dalla normativa EN-ISO 23953 - 1/2 che prevede una Classe Clima-
tica 3 (+25°C; U.R. 60%).

N.B. Tutte queste operazioni devono essere eseguite solo da personale tecnico specializzato.
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8. Unione dei mobili (Fig.

9. Collegamento elettrico

KIT UNIONE CANALE

8)

Pos.

Denominazione

Codice

Pz.

Spina di allineamento @ 4x80

02940652

Vite TCEI M8x35 zincata

04711040

Vite TCEI M8x50 zincata

04711041

Dado M8

04230600

Rondella @ 6x12

04480103

Vite TCEI M6x25 zincata

04711098

N|lo|lga|~|wW|N|F

Dado M6 zincato

04230400

oo~ M| N[DN

- I mobile deve essere protetto a monte mediante un interruttore automatico magnetotermico
onnipolare con caratteristiche adeguate e che avra anche la funzione di interruttore generale di
sezionamento della linea.

- Istruire I'operatore sulla posizione dell'interruttore in modo tale che possa essere raggiunto
tempestivamente in caso di EMERGENZA.

- L'impianto elettrico deve essere provvisto di messa a terra

- Controllare prima di tutto che la tensione di alimentazione sia quella indicata sui dati di targa 400V /
50Hz trifase (Fig. 2).

- Per garantire un funzionamento regolare, & necessario che la variazione massima di tensione sia
compresa tra +/- 6% del valore nominale.

- Accertarsi che il cavo elettrico sia steso in modo tale da non poter essere danneggiato e da non
causare rischio di infortunio a persone.

- Verificare che la linea di alimentazione abbia i cavi di sezione opportuna e comunque non inferiore a
2.5mmz2, sia protetta contro le sovracorrenti e le dispersioni verso massa in conformita alle norme
vigenti.

- Per linee di alimentazione di lunghezza superiore a 4-5m, aumentare in modo adeguato la sezione
dei cavi.

- Nel caso di interruzione dell’alimentazione elettrica, verificare che tutte le apparecchiature elettriche
del negozio siano in grado di riavviarsi senza provocare l'intervento delle protezioni di sovraccarico,
in caso contrario modificare I'impianto in modo da differenziare I'avviamento dei vari dispositivi.

- L'installatore deve fornire i dispositivi di ancoraggio per tutti i cavi in entrata e uscita del mobile.

- U'interruttore automatico magnetotermico deve essere tale da non aprire il circuito sul neutro senza
contemporaneamente aprirlo sulle fasi ed in ogni caso la distanza di apertura dei contatti deve
essere di almeno 3 mm.

N.B. Tutte queste operazioni devono essere eseguite solo da personale tecnico specializzato.

10.Posizionamento sonde (Fig. 7)

11

10

S1 |Sonda di controllo della mandata dell'aria
S2 |Sonda di controllo del termostato di fine sbrinamento
S3 |Sonda di controllo dell'aria di aspirazione

- Sonda di temperatura: NTC IP67 L=4000 cod.04510153.

- Le sonde S1 - S3 devono essere bloccate con morsetti e non devono essere isolate.

- La sonda S2 deve essere fissata a contatto tra il 3° e 4° tubo (mai in corrispondenza del ventilatore)
usando la molla inox ferma bulbo cod.02230021.

.Controllo della temperatura (Fig. 4)

Il controllo della temperatura di refrigerazione si esegue attraverso il termometro meccanico (Rif. 5) e
sul display del controllore elettronico CAREL IR33 (Rif. 4) alla base del mobile.

Normalmente il controllore elettronico viene impostato in fabbrica in fase di collaudo; & possibile, per
necessita, variare la temperatura in questo modo:

- premere per piu di 1 secondo il tasto SET

a quando il valore impostato lampeggia;

Se

~

per visualizzare il valore impostato (SET-POINT) fino
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. . ) A def
- aumentare/diminuire il valore del SET-POINT con i tasti UP | ax | 0 DOWN | ¥ |;

- premere di nuovo il tasto SET |Set| per confermare il valore.

12.1l caricamento del mobile (Fig. 4)

Per il rifornimento del mobile & necessario osservare alcune regole importanti:

- disporre la merce in modo da non superare mai la linea di carico massimo (Rif. 9); se questo
riferimento viene superato, disturbando la corretta circolazione dell’aria, si ottengono temperature
della merce piu elevate e si possono creare formazioni di ghiaccio sull’evaporatore.

- la disposizione uniforme delle merci, senza zone vuote, garantisce il miglior funzionamento del
mobile.

- si consiglia di esaurire per prima la merce che risiede da piu tempo nel mobile rispetto a quella
nuova in entrata (rotazione delle derrate alimentari).

13. Sbrinamento e scarico acqua (Fig. 6)
La linea di mobili refrigerati Malmoe G3 - G4 puo essere dotata di 2 sistemi automatici di sbrinamento
(n°3 sbrinamenti al giorno di 30 min.):
Shrinamento elettrico;
Viene effettuato da n°3 resistenze elettriche corazzate inserite in ogni evaporatore (230V).
Sbrinamento a gas caldo;
Viene effettuato inviando il gas caldo (prodotto dalla compressione del gas refrigerante)

nell’evaporatore che riscaldandosi funziona come condensatore sciogliendo tutte le formazioni di
ghiaccio.

Durante la fase di sbrinamento, si avra un’innalzamento della temperatura del prodotto esposto, che
comungue non superera i limiti imposti dalla Legge, terminata la fase di sbrinamento, I'impianto
raggiungera rapidamente la temperatura di esercizio (- 18°C - 25°C).

Scarico acqua,;

Per I'evacuazione dell’acqua di sbrinamento & necessario :
- prevedere uno scarico a pavimento con leggera pendenza.
- installare un sifone tra il condotto di scarico del mobile e I'allacciamento a pavimento.
- sigillare ermeticamente la zona dello scarico a pavimento.
In questo modo si possono evitare cattivi odori all'interno del mobile, la dispersione di aria refrigerata
e il possibile malfunzionamento del mobile dovuto all’'umidita.
N.B.Verificare periodicamente la perfetta efficienza dei collegamenti idraulici rivolgendosi ad un
installatore qualificato.

14. Antiappannamento

Per impedire che la vetrate termoisolanti possano appannarsi sono previste lungo tutto il perimetro
delle stesse delle resistenze elettriche (cavi caldi).

15. Coperchi notte (Fig. 4)
Per evitare inutili dispersioni di freddo e per garantire l'igiene della merce esposta durante le ore
notturne sono disponibili come optional dei coperchi notte (Rif. 6) o delle tende manuali (Rif. 7).

N.B.Per i mobili provvisti di illuminazione interna , spegnere le luci prima di chiudere il mobile.
16.Manutenzione e pulizia

ATTENZIONE! PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE DI MANUTENZIONE E PULIZIA TOGLIERE
TENSIONE AL BANCO TRAMITE L'INTERRUTTORE GENERALE.
| prodotti alimentari possono deteriorarsi a causa di microbi e batteri.
Il rispetto delle norme igieniche & indispensabile per garantire la tutela della salute del consumatore,
oltre al rispetto della catena del freddo della quale il punto vendita costituisce l'ultimo anello
controllabile.
La pulizia dei mobili frigoriferi viene distinta come segue:
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La pulizia delle parti esterne (Giornaliera / Settimanale)

- Pulire con cadenza settimanale tutte le parti esterne del mobile utilizzando detergenti neutri per uso
domestico 0 acqua e sapone.

- Risciacquare con acqua pulita e asciugare con uno straccio morbido.

- NON usare prodotti abrasivi e solventi che possono alterare le superfici dei mobili.

- NON spruzzare acqua oppure detergente sulle parti elettriche del mobile.

- NON usare alcol per pulire parti in metacrilato (plexiglas).

La pulizia delle parti interne (Mensile)

La pulizia delle parti interne del mobile ha il compito di distruggere i batteri in modo da assicurare la

protezione delle merci.

Prima di procedere alla pulizia interna di un mobile, & necessario:

- Svuotarlo completamente dalla merce che contiene.

- Togliere la tensione al mobile tramite I'interruttore generale.

- Rimuovere tutte le parti amovibili, come piatti da esposizione, grigliati, etc. che devono essere lavati
con acqua tiepida e detergente contenente un disinfettante, ed infine asciugati accuratamente.

- Pulire accuratamente la vasca di fondo, il gocciolatoio e la griglia protezione scarico acqua,
eliminando tutti i corpi estranei caduti attraverso la griglia di aspirazione..

- Se vi sono formazioni di ghiaccio anomale richiedere l'intervento di un Tecnico Frigorista Qualificato.

Per proteggere le mani durante le operazioni di pulizia € consigliabile 'uso di guanti da lavoro.

Terminate le operazioni di pulizia rimontare gli elementi amovibili asciutti e ripristinare I'alimentazione

elettrica. Una volta raggiunta la temperatura interna di funzionamento € possibile ricaricare il mobile

con i prodotti da esporre.

N.B.Evitare che, ventilatori, plafoniere, cavi elettrici e tutte le apparecchiature elettriche in genere

vengano bagnate durante le operazioni di pulizia.
La pulizia del condensatore

Ogni trenta giorni &€ necessario pulire il condensatore per eliminare la polvere accumulata.

Per proteggere le mani durante tale operazione é consigliabile I'impiego di guanti da lavoro.
Terminate le operazioni di pulizia rimontare gli elementi amovibili (naturalmente asciutti) e ripristinare
'alimentazione elettrica. Una volta raggiunta la temperatura interna di funzionamento & possibile
ricaricare il mobile con i prodotti da esporre.

N.B.Evitare che, ventilatori, plafoniere, cavi elettrici e tutte le apparecchiature elettriche in genere

vengano bagnate durante le operazioni di pulizia.

17.Smantellamento del mobile

12

In conformita alle norme per lo smantellamento dei rifiuti nei singoli paesi e per il rispetto
dellambiente in cui viviamo, vi invitiamo a dividere le parti del mobile in modo da poterle smaltire
separatamente o a recuperarle.

Tutte le parti che compongono il banco non possono essere smaltite assieme ai rifiuti solidi urbani a
parte i componenti metallici che comunque non figurano tra i rifiuti speciali per la maggior parte dei
paesi europei.

Materiali impiegati nella costruzione del mobile:

- Tubo in ferro: telaio inferiore
- Rame, Alluminio: circuito frigorifero, impianto elettrico, finiture varie
- Lamiera zincata: struttura base del mobile, finiture varie basamento motore, pannelli

inferiori, pannelli verniciati
Poliuretano espanso (R134a): isolamento termico

- Vetro temprato: vetrate perimetrali
- PVC: profili paracolpi, profilo chiusura zoccolo
- Legno: telai laterali vasca schiumata

| COMPONENTI DEL CIRCUITO DI REFRIGERAZIONE NON DEVONO ESSERE TAGLIATI E/O
SEPARATI MA DEVONO ESSERE PORTATI INTEGRI IN CENTRI SPECIALIZZATI PER IL
RECUPERO DEL GAS REFRIGERANTE.
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18. Consigli utili

Si consiglia un’attenta lettura del Manuale di Installazione ed uso affinche, I'operatore, in caso di
guasto sara in grado di fornire telefonicamente informazioni pit precise all’Assistenza tecnica.
Prima di effettuare una qualsiasi operazione di manutenzione su un mobile frigorifero, assicurarsi che
l'alimentazione elettrica sia staccata.

Nel caso in cui il cliente dovesse notare una qualsiasi anomalia nel funzionamento del mobile, prima

di allarmarsi e contattare il Servizio Assistenza, &€ fondamentale che siano verificati i seguenti punti:

- Verificare che i valori della temperatura e dell’'umidita ambiente non siano superiori a quelli
specificati.

Per questo motivo € indispensabile mantenere sempre al massimo dell’efficienza gli impianti di
climatizzazione, di ventilazione e di riscaldamento del punto vendita.

- Limitare a valori inferiori agli 0,2 m/s la velocita dell’aria ambiente in prossimita delle aperture dei
mobili; in particolare &€ necessario evitare che le correnti d’aria e le bocchette di mandata
dellimpianto di climatizzazione siano dirette verso le aperture dei mobili.

- Evitare che l'irraggiamento solare colpisca direttamente le merci esposte.

- Limitare la temperatura delle superfici irraggianti che sono presenti nel punto vendita, per esempio
isolando i soffitti.

- Escludere I'uso di faretti con lampade ad incandescenza orientati direttamente sul mobile.

- Fare in modo che non siano mai ostruite (neppure parzialmente) le bocche di ripresa e di mandata
d’aria dei mobili con la merce, etichette accessori o altro.

- Introdurre nel mobile solamente merce alla temperatura che normalmente caratterizza la catena del
freddo.

- Verificare che il mobile sia sempre in grado di mantenere tale temperatura.

- Rispettare il limite di carico evitando in ogni caso di sovraccaricare il mobile.

- Quando si carica il mobile fare in modo che le merci introdotte per prime debbano essere anche le
prime ad essere vendute.

- Sorvegliare periodicamente la temperatura di funzionamento del mobile e quella delle derrate in
esso esposte (almeno 2 volte al giorno, week-end compresi).

- In caso di avaria del mobile prendere immediatamente tutte le misure per evitare ogni
surriscaldamento delle derrate refrigerate in esso contenute (reinserirle nella cella principale, etc.).

- In caso di sospensione elettrica € necessario chiudere il mobile con i coperchi notte.

- Se la sospensione di energia elettrica &€ programmata € necessario anticipare la chiusura del mobile
con i coperchi notte almeno di un paio d’'ore, predisponendo il funzionamento al massimo regime.

- Eliminare immediatamente ogni minimo inconveniente rilevato (viti allentate, lampade fulminate,
etc.)

- Verificare periodicamente il funzionamento dello sbrinamento automatico dei mobili (frequenza,
durata, temperatura dell'aria, ripristino del funzionamento normale, etc.).

- Verificare il deflusso delle acque risultanti dallo sbrinamento (liberare gli scolatoi, pulire eventuali
filtri, controllare i sifoni, etc.).

- Controllare se si verificano condensazioni anomale, se cio succedesse allertare immediatamente il
tecnico frigorista.

- Effettuare con assoluta regolarita tutte le operazioni di manutenzione preventiva.

- IN CASO DI FUGA DI GAS O DI INCENDIO :Non sostare con la testa nel vano dove € posizionato il
mobile se questo non e opportunatamente arieggiato.Scollegare il mobile agendo sull'interruttore
generale a monte dell'apparecchiatura.NON USARE ACQUA PER SPEGNERE LE FIAMME MA
SOLO ESTINTORI A SECCO.

OGNI ALTRO USO NON ESPLICITAMENTE INDICATO IN QUESTO MANUALE E DA
CONSIDERARSI PERICOLOSO ED IL COSTRUTTORE NON PUO ESSERE RITENUTO
RESPONSABILE PER EVENTUALI DANNI DERIVANTI DA USO IMPROPRIO, ERRONEO E
IRRAGIONEVOLE.

NUMERI UTILI:CENTRALINO +39 0499699333 - FAX +39 9699444 - CALL CENTER 848 800225
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1. Introduction - Scope of the manual/Field of application
This instruction manual regards the Malmoe G3 - G4 line of refrigerated cabinets.
The scope of the information that follows is that of providing indications concerning:
- Use of the cabinet;
- Technical characteristics;
- Installation and assembly;
- Information for the personnel in charge of its use;
- Maintenance operations.
The manual should be considered part of the cabinet and must be kept for the entire life of the cabinet
itself.
The manufacturer holds itself exempt from all responsability in the following circumstances:
- Improper use of the cabinet;
- Incorrect installation, not carried out according to the norms indicated;

Defects in the electrical supply;

Serious lacks in required maintenance;

Unauthorised changes and modifications;
- Use of non-original spare parts;
- Partial or total non-observance of instructions given;

N.B.Electrical appliances can be dangerous for your health.
The norms and laws in force must be respected during installation and use.
Anybody using this cabinet must read this manual.

2. Presentation - Foreseen use (Fig. 1)

The Malmoe G3 - G4 line of refrigerated cabinets (Fig. 1), with double display tank, is a line of
‘isalnd’ type displayers suitable for the storage and self-service sale of frozen food, ice cream and
meat. Their large display and load capacity makes them suitable for large stores.

3. Norms and certifications

The reference norms, according to which the cabinet has been tested and approved, are:
EN-ISO 23953 - 1/2; EN 60335-2-89; EN 61000-3-2; EN 61000-3-3; EN 55014

ENVIRONMENTAL CLIMATIC CLASSES
These cabinets were tested for climatic class 3 (25°C;U.R.60%):

Climatic class Temp.dry bulb Relative humidity Dew point
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 254C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

The cabinets conform to the essential requirements of the following directives:

- Machinery Directive 98/37 EEC

- Electromagnetic compatibility directive 89/336 EEC and subsequent modifications 92/31 EEC, 93/
68 EEC

- Low Voltage Directive 2006/95/EC

The cabinet remains excluded from the field of application of Directive EEC 97/23 (PED) as it falls

under the terms of Art.3 paragraph 3.

4. ldentification - Nameplate (Fig. 2)
On the back of the cabinet there is the matriculation plate with all the characteristic data.
1 Manufacturer’s name and address
2 Name and length of the cabinet
3 Cabinet code number
4 Cabinet registration number
5 Power supply voltage
6 Power supply frequency
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7 Max. absorbed current

8 Electrical power absorbed at steady state during refrigerating phase (fans + hot cables + lighting)

9 Electrical power absorbed at steady state during defrosting phase (heating elements + hot cables
+ fans + lighting)

10 llluminating power (where applicable)

11 Useful display surface

12 Type of refrigerating fluid used in the appliance

13 Mass of refrigerating gas loaded in each individual appliance (only for cabinets with incorporated
motor)

14 Environmental climatic class and reference temperature

15 Class of protection against humidity

16 Manufacturing job number of the cabinet

17 Manufacturing order number of the cabinet

18 Manufacturing year of the cabinet

In case of technical service request, please communicate the following information for the
identification of the cabinet:

- product name (Fig. 2 - 2);

- registration number (Fig. 2 - 4);

- job number (Fig. 2 - 18).

Transportation (Fig. 3)

The cabinets are fitted with a wooden support fixed to the base for handling by means of fork-lifts.
Use a manual or electrical lift truck suitable for raising the cabinet in question.

Receipt and first cleaning

Upon receipt of the cabinet:

- Make sure that the packaging is intact and that it is not evidently damaged;

Unpack the cabinet with care so as not to damage the cabinet itself;

Check each single part of the cabinet, making sure that all its components are intact;

If anything is found to be damaged, call the supply company immediately;

Proceed with a first cleaning using neutral products, dry with a soft cloth, do not use abrasive
substances or metal sponges.

For correct packaging disposal, remember that it contains:

Wood - Polystyrene - Polythene - PVC - Cardboard.

Installation and environmental conditions (Fig. 3)

For installation, follow the instructions below:

- Do not position the cabinet:

+ in places containing explosive gaseous substances;

+ inthe open air and, therefore, exposed to atmospheric agents;

+ near sources of heat (direct sunlight, heating appliances, incandescent lights etc.);

+ near air current (near doors, windows, air-conditioning systems etc.) which exceed the speed of
0.2 m/sec.

- Remove the wooden supports on the base (used for transportation) and mount the adjustable feet
(Rif. 2) regulating them so as to position the cabinet horizontally. Use a level (Rif. 1) to make sure of
its positioning.

- If the cabinet is moved, repeat the level check.

- Before connecting the cabinet to the electric supply, make sure that all the data on the nameplate
corresponds to the characteristics of the electrical system to which it will be connected.

- In order for the cabinet to operate correctly, the temperature and the relative environmental
temperature must respect the parameters indicated in regulation EN-ISO 23953 - 1/2 which gives
Climatic Class 3 (+25°C; U.R. 60%).

N.B.All these operations must only be carried out by specialised technical personnel.

16
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8. Multiplexing of cabinets (Fig. 8)
MUTIPLEXING KIT

Pos.

Name

Code

Qty

Alignment plug @ 4x80

02940652

TCEI M8x35 galvanised screw

04711040

TCEI M8x50 galvanised screw

04711041

M8 Nut

04230600

Washer @ 6x12

04480103

TCEI M6x25 galvanised screw

04711098

N|lo|la|h~|wW|N|RF

M6 galvanised nut

04230400

oo~ M| N[N

9. Electrical Connection
- The cabinet must be protected upstream by means of a thermomagnetic omnipolar automatic

switch, of suitable characteristics, which also works as main knife switch in the line.

English

- The operator must know the switch position in order for it to be readily accessible in case of
EMERGENCY.

- The electric system must be grounded.

- First of all, make sure that the power supply voltage is the same as that indicated on the nameplate

400V / 50Hz three-phase (Fig. 2).

- In order to guarantee regular operation, the maximum voltage variation must fall between +/-6% of
the nominal value.
- Make sure that the electrical cable is laid in a way which ensures that it cannot be damaged and

does not cause the risk of accidents for persons.

- Make sure the power supply line is wired with cables of adequate cross-section and under no
circumstances lower than 2.5mm2, and is protected against current overload and grounded in

conformity with current laws.

- For power supply lines that are longer than 4 - 5 m, increase the cable section accordingly.
- In the event of a power failure, make sure that all the electric appliances in the shop can be re-
started without activating the over-current protections; if not, modify the system so as to differentiate

start-up of the various devices.

- The installer should provide the anchorage for all the cables entering and leaving the cabinet.

- The thermomagnetic automatic switch must not open the circuit on neutral without also opening it on
the phases at the same time and, in any case, the opening distance of the contacts must be at least
3 mm.

N.B.All these operations must be carried out by specialised technical personnel only.

10.Probe positioning (Fig. 7)

S1

Air delivery control probe

S2

End defrost thermostat control probe

S3

Suction air control probe

- Temperature probe: NTC IP67 L=4000 code 04510153.
- Probes S1 - S3 must be blocked with clamps and must not be insulated.

- Probe S2 must be secure in contact with the 3rd and 4th pipe (never at the level of the fan) using the

stainless steel bulb holder spring code 02230021.
11. Temperature control (Fig. 4)

Control of refrigeration temperature is carried out using the mechanical thermometer (Rif. 5) and on

the CAREL IR33 electronic controller display (Rif. 4) at the bottom of the cabinet.

The electronic controller is normally set in the factory during the testing phase; it is possible, if
necessary, to vary the temperature in this way:

- press the SET key [5€t| for more than one second to display the set value (SET-POINT) until the set

value starts to flash;

05060081 00 08/11/2007
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12.

13.

. . A def.
- increase/decrease the value of the SET-POINT with the UP or DOWN | v | keys;

- press the SET key |Set| again to confirm the value.

Loading the cabinet (Fig. 4)

A number of important rules should be followed in loading the cabinet:

- arrange the goods so that they never exceed the maximum load line (Rif. 9); if this reference line is
exceeded, disturbing correct air circulation, higher temperatures of goods are obtained and ice
formations can occur on the evaporator.

- uniform arrangement of the goods, without empty spaces, assures the best operation of the cabinet.

- it is best to first sell all the goods that have been in the cabinet for a longer time compared to the
fresher incoming goods (foodstuff turnover).

Defrosting and water draining (Fig. 6)

The Malmoe G3 - G4 line of refrigerated cabinets can be equipped with 2 automatic defrosting
systems (three 30 min. defrosting operations per day):

Electrical defrosting;
This is carried out by three armoured electrical resistences inserted in each evaporator (230V).
Hot gas defrosting;

This is carried out by sending the hot gas (produced by the compression of the refrigerating gas) into
the evaporator which, while heating up, operates as a condenser, melting all ice formations.

During the defrosting phase, the product displayed will increase in temperature, which nevertheless
does not exceed the legal limts. Once the defrosting phase has ended, the system will quickly reach
operating temperature (- 18°C - 25°C).

Water draining;

To drain the water produced by defrosting, it is necessary to:

- provide a slightly sloping drainage in the floor

- install a drain-trap between the cabinet draining duct and the floor connection;

- hermetically seal the water draining area of the floor.

This procedure prevents the risks of bad smells inside the cabinet, the dispersion of refrigerated air
and possible malfunctioning due to humidity.

N.B.Periodically have a qualified installer check that the hydraulic connections are in a perfect

14.

15.

state.

Steam prevention
To prevent the thermal insulation glass partitions from steaming up, electrical resistances (hot cables)
are positioned along the perimeter of these partitions.

Night blinds (Fig. 4)
To prevent needless dispersion of the cold and ensure the hygiene of the goods during the night,
optional manual night blinds (Rif. 6) or manual blinds (Rif. 7) are available.

N.B.For cabinets without internal lighting, switch off the lights before closing the cabinet.

16.

18

Maintenance and cleaning

WARNING!:BEFORE ANY MAINTENANCE OR CLEANING OPERATIONS ARE CARRIED OUT,
CUT OFF POWER SUPPLY TO THE CABINET BY MEANS OF THE MAINS
SWITCH.

Food products can deteriorate due to germs and bacteria.

Respect of the rules of hygiene is indispensable to ensure the safeguard of consumer health and
respect of the cold chain of which the grocery store is the last controllable link.

Cleaning of the refrigerated cabinets is distinguished as follows:

Cleaning the external parts (Daily / Weekly)
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Clean all the external parts of the cabinet weekly using neutral detergents for domestic use or soap
and water.

Rinse with clean water and dry using a soft cloth.

- DO NOT use abrasive products and solvents that may in any way alter the surfaces of the cabinets.
DO NOT spray water or detergent on the electric parts of the cabinet.

- DO NOT use alcohol to clean parts in metacrylate (Plexiglas).

Cleaning the internal parts (Monthly)

Cleaning of the inner parts of the cabinet aims to eliminate all of the pathogenic micro-organisms so

as to thus better protect the foodstuffs contained.

Before carrying out the inner cleaning of a cabinet, it is necessary to:

- Empty it completely of all the foodstuffs it contains.

- Cut off power supply to the cabinet by means of the mains switch.

- Take out all removable parts, such as display trays, grids, etc. which must be washed with lukewarm
water and detergent containing a disinfectant, and finally dried carefully.

- Carefully clean the bottom tray, the drip tray and the water drain protective grill and remove all
foreign bodies which have fallen through the suction grid.

- If there are anomalous ice formations, reugest the intervention of a Qualified Refrigerator
Technicican

To protect the hands during this operation, it is advisable to wear working gloves.

After cleaning, reassemble the dry removable elements and reconnect the electrical power supply.

Once the internal operating temperature has been reached, the products to be displayed can be

replaced inside the cabinet.

N.B.Make sure that fans, ceiling lights, electric cables and any other electric equipment are not

wetted during cleaning.

Cleaning the condenser

Every thirty days, it is necessary to clean the condenser to remove the accumulated dust.

To protect the hands during this operation, it is advisable to wear working gloves.

After cleaning, reassemble the removable elements (naturally dry) and reconnect the electrical power

supply. Once the internal operating temperature has been reached, the products to be displayed can
be replaced inside the cabinet.

N.B.Make sure that fans, ceiling lights, electric cables and any other electric equipment are not

17.

wetted during cleaning.

Dismantling the cabinet

In accordance with the waste disposal regulations in each country and in respect of the environment
in which we live, please differentiate the parts of the cabinet so as to be able to dispose of them
separately or recycle them appropriately.

None of the parts that make up the cabinet can be disposed of together with urban solid waste, except
for the metallic components, which, in any case, are not classified as special waste in most European
countries.

Materials used in the manufacture of the cabinet:

- Iron piping: lower frame

- Copper, Aluminium: refrigerating circuit, electric system, various finishings

- Galvanised sheet: base structure of the cabinet, various motor base finishings, lower
panels, painted panels

- Foam polystyrene (R134a): thermal insulations

- Tempered glass: perimetrical glass

- PVC: bumper profiles, socket closing profile

- Wood: foamed tray side frames

THE COMPONENTS OF THE REFRIGERATING CIRCUIT MUST NOT BE CUT AND/OR
SEPARATED BUT MUST BE TAKEN IN ONE PIECE TO CENTRES WHICH ARE SPECIALISED IN
REFRIGERATING GAS RECOVERY.

05060081 00 08/11/2007
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18.Useful Suggestions

20

Please read the Installation and Use Manual carefully; in this way, our telephone operator will be
able to provide more precise indications as to the Technical Assistance required in the event of
operating problems.

Before carrying out any maintenance operation on a refrigerating cabinet, make sure that it has been

unplugged.

Should the client detect any failure in the cabinet operation, it is essential to check the points below

before calling the Technical Service:

- Check that the ambient temperature and humidity values do not exceed the ones indicated.

- For this reason, the air conditioning, ventilation and heating devices in the shop should always be
kept at full efficiency.

- Limit the speed of the ambient air to values lower than 0.2 m/s near the cabinet openings; in
particular, it is also necessary to prevent air streams and air intakes from the air conditioning system
being directed toward the cabinet openings.

- Make sure that the goods displayed are not exposed to direct sunlight.

- Limit the temperature of radiating surfaces in the shop, e.g. by insulating the ceilings.

- Do not use spotlights with incandescent lamps directly oriented towards the cabinet.

- Ensure that the cabinet’s air intake and delivery openings are never obstructed (not even partially)
by the goods, accessories labels or other things.

- Only use the cabinet for items previously refrigerated to the temperature that normally characterises
the cold chain.

- Make sure that the cabinet is always capable of maintaining such a temperature.

- Respect the loading limit and never overload the cabinet.

- Periodically check the operating temperature of the cabinet and that of the foodstuffs that it displays
(at least twice a day, including weekends).

- When loading the cabinet, make sure that the goods introduced first must also be the first to be sold.

Periodically check the operating temperature of the cabinet and that of the foodstuffs that it displays

(at least twice a day, including weekends).

In the event of failure, immediately take all possible steps to prevent the refrigerated foodstuffs

contained in the cabinet from heating up (replace them in the main cell, etc.).

- In the event of a power failure, it is necessary to close the cabinet with the night blinds.

If the interruption in the electric power supply is planned, it is necessary close the cabinet with the

night blinds at least a couple of hours beforehand, setting it to operate at maximum rate.

Immediately remove any possible fault detected (loosened screws, burnt-out lamps, etc.).

Periodically check the automatic defrosting of the cabinets (frequency, length, air temperature,

normal operation restore, etc.).

Check the draining of the defrost water (free the drains, clean filters if any, check drain taps, etc.).

- Make sure that no abnormal condensation occurs; if so, immediately call a qualified refrigerator
technician.

- Carry out all the operations of preventive maintenance with absolute regularity.

- IN THE EVENT OF GAS LEAKS OR FIRE: Do not put your head into the room in which the cabinet
is situated if it has not been suitable aired. Disconnect the cabinet using the main switch upstream
from the appliance. DO NOT USE WATER TO EXTINGUISH THE FLAMES BUT ONLY DRY
EXTINGUISHERS.

ANY OTHER USE NOT EXPLICITLY INDICATED IN THIS MANUAL IS TO BE CONSIDERED
DANGEROUS AND THE MANUFACTURER CANNOT BE HELD RESPONSIBLE FOR ANY
DAMAGE ARISING FROM ITS IMPROPER, WRONG OR UNREASONABLE USE.

USEFUL NUMBERS:SWITCHBOARD +39 0499699333 - FAX +39 9699444 - CALL CENTER 848
800225
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1.

Einfihrung- Zweck dieses Handbuches/Anwendungsbereich

Diese Betriebsanleitung, bezieht sich auf Kiihimobel Malmoe G3 - G4.

Die folgenden Informationen liefern Hinweise beziiglich:

- des Gebrauchs des Mgbels;

- der technischen Eigenschaften;

- der Installation und Montage;

- der Informationen flr das Bedienpersonal;

- der Wartungsarbeiten.

Das Handbuch ist Teil des Mdbels und muss fir die Dauer seiner Arbeitsleistung mit ihm aufbewahrt
werden.

Der Hersteller ist in folgenden Fallen von jeder Verantwortung befreit:

- Unsachgemaéale Verwendung des Mdobels;

- Nicht korrekte Installation, die nicht den aufgeflihrten Anweisungen gemalf3 durchgefihrt wurde;
Stromversorgungsfehler;

Schwere Fehler bei der vorgesehenen Wartung;

Nicht zugelassene Anderungen und Eingriffe;

Einsatz von nicht originalen Ersatzteilen;

Anmerkung: Elektrogeréate konnen gesundheitsschéadlich sein.

22

Wahrend der Installation und Wartung missen die gelten Normen und Gesetze bertucksichtigt
werden.
Jeder, der dieses Mdbel benutzt, muss das vorliegende Handbuch lesen

Vorstellung, Vorgesehener Einsatz (Fig. 1)

Die Kuhlmobellinie Malmoe G3 - G4 (Fig. 1), mit doppelter Ausstellungwanne, ist eine
Kihimobellinie des Typs’Insel”, die sich zur Konservierung und dem Self Service Verkauf von
Tiefkuehprodukten, Eis und Fleischwaren eignet. Durch ihre groRe Ausstellungs- und Ladekapazitat,
sind sie besonders flr grof3e Verkaufsflachen geeignet.

Normen und Zertifikationen

Die Normen, auf die wir uns bei der Zertifizierung und Zulassung gesttitzt haben, sind folgende:
EN-ISO 23953 - 1/2; EN 60335-2-89; EN 61000-3-2; EN 61000-3-3; EN 55014

Raumklimaklassen
Diese Mobel sind unter der Beriicksichtigung der Raumklimaklasse 3 geprtft worden (25°; R.L.60%):

Klimaklasse Trockentermometertemperatur Relative Luftfeuchtigkeit Taupunkt
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

Die Mobel entsprechen den ausschliesslichen Anforderungen der folgenden Richtlinien:

- Maschinenrichtlinie 98/37 CEE

- Richtlinien zur elektomagnetischen Vertraglichkeit 89/336 CEE und Nachfolgenden Anderungen 92/
31 CEE, 93/68 CEE

- Niederspannungsrichtlinie 2006/95/CEEs bleibt vom Anwendungsfeld der EWG-Richtlinie 97/23
(DGRL) ausgeschlossen, da es unter Art. 3 Paragraph 3 fallt.

Identifizierung - Typenschilddaten (Fig. 2)

Auf der Ruickseite des Mobels ist das Typenschild, mit folgenden Informationen angebracht.
angebracht:

Name und Anschrift des Herstellers

Name und Lange des Mdbels

Artikelnummer des Mobels

Geratenummer des Mdbels

Versorgungsspannung

Betriebsfrequenz

OO~ WN P
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7 Betriebsstromaufnahme

8 Leistungsaufnahme wéahrend der Kuhlphase (Geblase + Heizdréhte + Beleuchtung)

9 Leistungsaufnahme wahrend der Abtauphase (gussgekapselte Widerstande + Heizdrahte +

Geblase + Beleuchtung)

10 Beleuchtungsleistung (falls vorgesehen)

11 Nutzausstellflache

12 Kdahlflissigkeit fir den Betrieb der Anlage

13 Masse des in jede einzelne Anlage eingefiihrten Kuhlgases (Nur bei M6beln mit integriertem
Motor)

14 Raumklimaklasse und Bezugstemperatur

15 Feuchtigkeitsschutzklasse

16 Nummer der Bestellung, mit der das Mobel hergestellt wurde

17 Auftragsnummer, mit der das Mdbel in Produktion gegeben wurde

18 Herstellungsjahr des Mdbels

Zur Identifizierung des Mobels bei Kundendienstanfragen sind die folgenden Angaben ausreichend:

- der Name des Produkts (Fig. 2 - 2);

- die Geratenummer (Fig. 2 - 4);

- die Nummer der Bestellung (Fig. 2 - 18)

4. Der Transport (Fig. 3)
Das Mobel ist fir den Transport mittels Gabelstapler mit einer an seinem Sockel befestigten
Holzunterlage versehen. Es ist ein Hand- bzw. Elektrohubwagen zu verwenden, der fur das Anheben
des Mobels geeignet ist.

5. Erhalten und erste Reinigung

Bei Erhalt des Mdbels:
Sicherstellen, dass die Verpackung unversehrt ist und keine augenfalligen Schaden aufweist;
Um Beschadigungen zu vermeiden, das Mdébel vorsichtig auspacken;
Das Mdbel einer eingehenden Kontrolle unterziehen und prufen, dass samtliche Komponenten
unversehrt sind;
Bei Beschadigungen umgehend die Lieferfirma anrufen;
Eine erste Reinigung mit neutralen Reinigungsmitteln durchfihren, mit einem weichen Tuch
trocknen, keine abrasiven Substanzen bzw. Metallschwamme verwenden und keinen Alkohol oder
ahnliches fur Teile aus Methacrylat (Plexiglas) benutzen.
- FUr eine korrekte Entsorgung stets beachten, dass die Verpackung aus folgenden Materialien
besteht:Holz - Polystyrol - Polyathylen - PVC - Karton..

6. Aufstellung und Standortwahl (Fig. 3)

Fir die Installation folgendes bericksichtigen:

- Das Mdbel nicht an folgenden Standorten aufstellen:
+ in Raumen mit explosiven Gasen;

- im Freien d.h. den Witterungseinfliissen ausgesetzt;
+ in der Nahe von Warmequellen (direktes Sonnenlicht, Heizanlagen, Glihbirnen, usw.);
+ in der Nahe von Luftstromen (in der Nahe von Ttren, Fenstern, Klimaanlagen, usw.) mit mehr als

0,2 m/s.

- Die (fur den Transport verwendeten) Holzunterlagen vom Sockel entfernen und die einstellbaren
FuRe (Rif. 2) so montieren, dass das Mdbel waagerecht steht; um die Lage zu prifen, eine
Wasserwaage (Rif. 2) verwenden.

- Wenn das Mébel umgestellt wird, die Nivellierungskontrolle wiederholen.

- Vor dem Anschluss des Mdébels an die Stromversorgung ist zu prifen, ob die auf dem Typenschild
angegebenen Anschlussdaten mit den Eigenschaften der elektrischen Anlage, an der das Mdbel
anzuschlief3en ist, Ubereinstimmen.

- Fur einen korrekten Betrieb des Mobels missen die Temperatur und die relative
Raumluftfeuchtigkeit innerhalb der von der Norm EN-ISO 23953 - 1/2 vorgeschriebenen Parameter
liegen; diese Norm sieht die Klimaklasse 3 vor (+25°C; R.L. 60%).

Anmerkung: All diese Arbeitsvorgange durfen ausschliel3lich durch spezialisiertes technisches
Fachpersonal ausgefiihrt werden.
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7.

8.

9.

Verbindung der Mdbel (Fig. 8)

KOPPLUNGSBAUSATZ

Pos. Beyeichnung Art. Nr Stk.
1 Ausrichtstecker @ 4x80 02940652 12
2 Zylinderschr. m. Innensechsk.M8x35 verz. 04711040 2
3 zylinderschr. m. Innensechsk.M8x50 verz. 04711041 2
4 Mutter M8 04230600 4
5 Unterlegscheibe @ 6x12 04480103 4
6 Zylinderschr. m. Innensechsk.M6x25 verz. 04711098 6
7 Mutter M6 verzinkt 04230400 6

Elektrischer Anschluss

- Das Gerat muss bauseitig durch einen geeigneten allpoligen, automatischen Magnet-
Warmeschalter geschiitzt sein. Dieser dient auch als Hauptschalter fiir den Kahllinienabschnitt.
- Der Benutzer muss dartiber informiert werden, wo sich dieser Schalter befindet, damit er diesen im

NOTFALL rechtzeitig erreichen kann.
- Die elektrische Anlage muss geerdet werden

- Zundchst ist sicherzustellen, dass die Betriebsspannung mit den Angaben auf dem Typenschild

Ubereinstimmt 140V / 50Hz (Fig. 2).

- Um einen regelméaRigen Betrieb zu garantieren, darf die Spannungsschwankung maximal +/- 6%

des Nennwertes betragen.

- Sichern Sie, dass das Kabel so verlegt wird, dass es nicht beschadigt werden kann und dass sich

Personen nicht dadurch verletzen kdnnen.

- Es ist sicherzustellen, dass die Kabel der Versorgungsleitung ausreichenden Querschnitt haben,
dass diese in Ubereinstimmung mit den geltenden Vorschriften vor Uberstrom geschiitzt und mit

einem Erdschluss-Schutz ausgestattet sind.

- Bei Versorgungsleitungen, die langer als 4 - 5 m sind, den Kabelguerschnitt entsprechend

vergrofiern.

- Bei Unterbrechungen der Stromversorgung ist sicherzustellen, dass alle Gerate des Geschéftes
wieder angefahren werden kénnen, ohne die Uberlastschutzeinrichtungen auszulésen. Andernfalls
ist die Schaltung der Anlage so zu verandern, um ein zeitlich gestaffeltes Einschalten der

verschiedenen Gerate zu ermdglichen.

- Der Installateur hat die Befestigungsmittel fir samtliche Zuleitungskabel des Kiihimdbels zu liefern.

- Der automatische Magnet-Warmeschalter muss derart gestaltet sein, dass dieser den Stromfluss
nicht Gber den Null-Leiter laufen lasst, ohne dass der Strom gleichzeitig Uber die Phasen lauft. In
jedem Fall muss der Kontaktabstand in getffnetem Zustand mindestens 3 mm betragen.

Anmerkung: All diese Arbeitsvorgange dirfen ausschlief3lich durch spezialisiertes technisches

Fachpersonal ausgefuhrt werden.

Positionierung der Sonde (Fig. 7)

S1 |Sonde zur Kontrolle der Luftzufuhr

S2 |Sonde zur Kontrolle des Abtauende-Thermostats

S3 [Sonde zur Kkontrolle der Ansaugluft

- Temperatursonde: NTC IP67 L=4000 Art.Nr.04510153.

- Die Sonden S1 - S3 mussen mit Klemmen fixiert und nicht isoliert werden.
- Die Sonde S2 muss mittels einer Edelstahlklemme Art. Nr. 02230021 miit Kontakt, zwischen dem 3.
rund 4. Rohr befestigt werden. (niemals in Geblaesenaehe)

10. Temperaturkontrolle (Fig. 4)
Die Kontrolle der Kuhltemperaturerfolgt mit dem mechanischen Thermometer (Rif. 5) und Uber das
Display der elektronischen Kontrolle CAREL IR33 (Rif. 4), das am Fuss des Moébels angebracht ist.
MGewohnlich werden diese Temperaturwerte bei Abnahme im Werk eingestellt; es ist jedoch
moglich, den Wert zu andern, gehen Sie dabei wie folgt vor:

24

dricken Sie langer als eine Sekunde, die Taste SET

Set

um den eingegebenen Wert (SET-

POINT)erscheinen zu lassen und solange bis der eingestellte Wert, zu blinken beginnt;

05060081 00 08/11/2007



arnec Malmoe 3

Deutsch

»> |

- erhdhen, oder vermindern Sie diesen Wert des SET-POINTmit den Tasten UP | @ | oder DOWN

def
v |

- driicken Sie erneut die Taste SET |Set| um den Wert zu bestatigen.

11. Beladung des Mobels (Fig. 4)

Fur die Beladung des Mobels sind einige wichtige Regeln zu beachten:

- Die Waren so anordnen, dass die Linie der max. Beladung (Rif. 9) nicht Gberschritten wird; bei
Uberschreitung wird die korrekte Luftzirkulation behindert und die Warentemperatur erhoht, so dass
Eisbildungen am Verdampfer (Rif. 9) verursacht werden kdnnen.

- Die gleichmaRige Anordnung der Ware ohne leere Bereiche garantiert den besten Betrieb des
Mobels.es wird empfohlen, zunachst die Ware aufzubrauchen, die sich bereits seit langerer Zeit im
Mobel befindet (Rotation der Lebensmittel).

12. Abtauen und Wasserabfluss (Fig. 6)
Die Kuhlmdbellinie Malmoe G3 - G4 kann mit zwei automatischen Abtausystemen ausgesattet
werden. (Nr. 3 tagliche Abtaudurchgange die 30 Min. dauern):
Elektrische Abtauung;
Durch Einsatz von 3 gussgekapselten Widerstande am Verdampfer: (230V).
Abtauung durch Heil3gas;
Dies geschieht, indem man Heil3gas (entstanden, durch die Kompremierung des Kihlgas) in den

verdunster leitet, der sich erheizend, wie ein Kondensator funktioniert und so, alle sich bidenden
Eisstlicke auflost.

Wahrend dieser Abtauphaase, kann es zu einert temperaturerhbhung der ausgestellten Ware
kommen, die aber nicht den vom Gesetz vorgegebenen Rrenzwert Uberschreitet. Nach beendung
der Abtauphase, erreicht das Mdobel, sehr schnell wieder die Betriebstemperatur (- 18°C - 25°C).

Wasserabfluss;

Zum Abflul3 des Tauwassers werden bendétigt:
- einen leicht geneigten Bodenabfluss vorzusehen;
- einen Siphon zwischen der Abflussleitung des Mdbels und dem Bodenanschluss zu installieren;
- den Bodenabflussbereich hermetisch zu versiegeln.
Auf diese Weise konnen lble Gerliche im Innern des Mobels, Kuhlluftverlust und feuchtigkeits-
bedingte Betriebsstérungen des Mdbels vermieden werden.
Anmerkung:RegelmaRig die einwandfreie Funktion der hydraulischen Anschlisse durch einen
qualifizierten Installateur prifen lassen.

13. Anlauf/Beschlagverhinderung
Bei den Kuhlausfiihrungen sind elektrische Widerstande (Heizdréhte) vorgesehen, die das Anlaufen/
Beschlagen der Scheiben verhindern.

14.Nachtdeckel (Fig. 4)

Um unotigen Kalteverlust zu vermeiden und um die ausgestellte Ware, in den Nachtstunden zu
schitzen, gibt es extra Nachtdeckel (Rif.6) oder von Hand betriebene Rollos (Rif. 7)
Fur Mobel mit internen Beleuchtung, schalten Sie diese, vor dem Schliessen des Mdbels aus.

15.Wartung und Reinigung

ACHTUNG! Bei den Kihlausfiuihrungen sind elektrische Widerstande (Heizdréhte) vorgesehen,
die das Anlaufen/Beschlagen der Scheiben verhindern..
Lebensmittel kénnen durch Mikroben und Bakterien verderben.
Zum Schutz der Gesundheit des Verbrauchers und zur Aufrechterhaltung der Kaltekette, deren
letztes kontrollierbares Glied die Verkaufsstelle ist, ist es unerlasslich, die Hygienevorschriften
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einzuhalten.
Die Reinigung der Kilhimdbel kann wie folgt eingeteilt werden:
Reinigung der aulieren Teile (jeden Tag/jede Woche)
- Samtliche &uReren Teile des Mdbels sind jede Woche mit neutralen Reinigern flr den
Hausgebrauch oder mit Wasser und Seife zu reinigen.
- Mit sauberem Wasser abspulen und mit einem weichen Tuch trocknen.
- NIEMALS scheuernde Schwamme oder Reinigungs- bzw. Lésungsmittel verwenden, welche die
Mobeloberflachen beschadigen konnten.
- NIEMALS Wasser bzw. Reinigungsmittel auf die elektrischen Teile des Mdbels sprihen.
- NIEMALS Alkohol verwenden, um die Methacrylatteile (Plexiglas) zu reinigen

Reinigung der Internen teile (monatlich)

Die Reinigung der internen Teile des Mobels dient zur Beseitigung krankheitserregender

Mikroorganismen und gewahrleistet somit den Schutz der Waren.

Vor Durchfihrung der Reinigung eines Mdébels bzw. eines Mdébelteils von Innen ist es notwendig:

- die darin enthaltene Ware vollstandig zu entfernen,

- die Spannungsversorgung des Mobels mit dem Hauptschalter zu unterbrechen.

- Herausnehmbare Teile wie Schauteller und -platten, diverse Gitterelemente usw. entfernen, diese
mit lauwarmem Wasser und Reinigungs-/Desinfektionsmittel reinigen und sorgféltig abtrocknen..

- Reinen Sie grundlich, die Bodenwanne, den Abtropfschutz und das Wasserablauf- Schutzgitter und
entfernen Sie so alle Fremdkdorper, die durch das Ansauggitter gefallen sein konnten. .

- Sollten es zu einer anormalen Bilfdung von Eis kommen, setzen Sie sich bitte mit einem
qualifizierten Kuhltechniker in Verbindung.

Zum Schutz der Hande sollten wahrend dieser Arbeit Arbeitshandschuhe getragen werden.

Nach Abschluss der Reinigungsarbeiten die herausnehmbaren, trockenen Teile wieder einsetzen und

die Stromversorgung wiederherstellen. Nach Erreichen der internen Betriebstemperatur kann das

Mobel wieder mit den auszustellenden Produkten bestiickt werden.

Anmerkung:Wahrend der Reinigungsarbeiten sind Geblase, Deckenlampen, Stromkabel und

samtliche elektrischen Vorrichtungen vor Feuchtigkeit zu schitzen.
Reinigung des Kondensators

Alle 30 Tage muss man den Kondensator reinigen, um ihn von Staub zu befreien..

Zum Schutz der Hande sollten wéahrend dieser Arbeit Arbeitshandschuhe getragen werden.
Nach Abschluss der Reinigungsarbeiten die herausnehmbaren, trockenen Teile wieder einsetzen und
die Stromversorgung wiederherstellen. Nach Erreichen der internen Betriebstemperatur kann das
Mobel wieder mit den auszustellenden Produkten bestiickt werden.

Anmerkung:Wahrend der Reinigungsarbeiten sind Geblase, Deckenlampen, Stromkabel und

samtliche elektrischen Vorrichtungen vor Feuchtigkeit zu schitzen.

16.Entsorgung des Mdbels

26

Entsprechend der Abfallbeseitigungsvorschriften der einzelnen Lander und zum Schutz der Umwelt
bitten wir Sie, die einzelnen Teile des Mdbels zu trennen, um eine getrennte Entsorgung bzw. ein
Recycling zu ermoglichen.

Samtliche Teile der Theke durfen nicht zusammen mit den festen Siedlungsabfallen entsorgt werden,
mit Ausnahme der Metallkomponenten, die in den meisten europdischen L&andern nicht als
Sondermll gelten.

Fur die Mobelherstellung verwendete Materialien:

- Eisenrohr: unterer Rahmen

- Kupfer, Aluminium: Kuhlkreislauf, elektrische Anlage, verschiedene Beschlage

- verzinktes Blech: Maobeluntergestell, Motoruntergestell, untere Paneele, lackierte Paneele
- PUR Schaum (R134a): Warmeisolierung

- Hartglas: auRere Glasscheiben

- PVC: Prellprofile, Sockelabschlie3ung

- Holz: Seitliche rahmen der Schaumgelagerten Wanne

DIiE BAUELEMENTE DES KUHLKREISLAUFES DURFEN WEDER DURCHSCHNITTEN, NOCH
GETRENNT WERDEN; SIE MUSSEN INTAKT IN EIN AUF KUHLGASZURUCKGEWINNUNG
SPEZIALISIERTES ZENTRUM GEBRACHT WERDEN
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17.Nutzliche Hinweise

Installations- und Bedienungsanleitung sollte aufmerksam durchgelesen werden, damit der
Bediener bei Stérungen in der Lage ist, dem technischen Kundendienst telefonisch mdoglichst
genaue Informationen zu liefern.

Vor Durchfihrung von Wartungsarbeiten am Mdbel ist sicherzustellen, dass die

Stromversorgung unterbrochen wurde.

Sollte der Kunde eine Betriebsstorung des Mobels feststellen, hat er unbedingt folgende

Punkte zu prifen, bevor er sich an den Kundendienst wendet:

- Sicherstellen, dass die Temperatur- und Raumfeuchtigkeitswerte nicht die angegebenen Werte
Uberschreiten.

Aus diesem Grund ist die volle Funktionsfahigkeit der Klima-, Bellftungs- und Heizungsanlagen der
Verkaufsstelle stets sicherzustellen.

- Die Raumluftgeschwindigkeit ist in der Nahe der Mdbel6ffnungen unter 0,2 m/s zu halten;
insbesondere ist zu vermeiden, dass die Luftstrome und die Luftausldsse der Klimaanlage auf die
Mobeldffnungen gerichtet sind.

- Direkte Sonnenbestrahlung der ausgestellten Ware vermeiden.

- Die Temperatur der Warme ausstrahlenden Oberflachen ist zu begrenzen, z.B. durch Isolierung der
Raumdecken. Auf keinen Fall Strahler mit Glihlampen direkt auf das Mdbel richtete.

- Sorgen Sie daftir, dass die Luftzufuhréffnungen niemals durch Ware, Preisschilderoder anderem
verstoppft werden.

- Das Mobel nur mit Ware bestlicken, die bereits mindestens auf die normale Temperatur der
Kaltekette abgekuhlt wurde.

- Sorgen Sie daflr, dass das Mébel immer die gleiche Temperatur beibehalt.

- Die Beladungsgreze beachten und das Moébel auf keinen Fall Gberladen. .

- Bei der Beladung des Mobels stets daflr sorgen, dass die zuerst eingefiihrten Waren auch als erste
verkauft werden.

- Die Betriebstemperatur des Mobels und der ausgestellten Ware mindestens zwei mal taglich,
Wochenende eingeschlossen kontrollieren.

- Bei Stoérungen des Mdbels umgehend alle MaRnahmen treffen, um eine Uberhitzung der gekiihlten
Lebensmittel zu verhindern (in den Hauptkihlraum bringen usw.)

- bei einer Stromunterbrechung muss das Mébel mir den Nachdeckeln bedeckt werden.

- Wird die Stromunterbrechung programmiert, ist das Kithimébel mit den Nachtdeckeln, ein paar
Stunden vor der Unterberchung bedekt werden und das Mobel auf maximalen Betrieb eingestellt
werden.

- Selbst die kleinste Stérung ist umgehend zu beseitigen (lockere Schrauben, durchgebrannte
Lampen, usw)

- Die Funktionstichtigkeit des automatischen Abtausystems des Mobels ist regelmaldig zu prifen
(Haufigkeit, Dauer, Lufttemperatur, Wiederherstellung des normalen Betriebs, usw)

- Das AbflieBen des Abtauwassers priifen (Abtropfschalen leeren, eventuelle Filter reinigen, Siphons
prufen, usw.)

- Kontrollieren, ob anomale Kondensatbildung auftritt; sollte dies der Fall sein, ist sofort ein
Kéltetechniker zu verstandigen.

- Alle vorbeugenden Wartungsarbeiten sind mit absoluter RegelmafRigkeit durchzufuhren.

- Bei GASAUSTRITT BZW. BRANDEN: Falls das Kilhimdbel nicht korrekt beliftet wurde, darf man
sich auf keinen Fall mit dem Kopf in dem Bereich befinden, wo das Mdbel aufgestellt wurde. Die
Stromversorgung des Mobels unterbrechen, indem man den separaten Hauptschalter betatigt. ZUR
BRANDBEKAMPFUNG NUR TROCKENLOSCHGERATE UND AUF KEINEN FALL WASSER
VERWENDEN.

JEDER NICHT IM VORLIEGENDEN HANDBUCH BESCHRIEBENE GEBRAUCH MUSS ALS

GEFAHRLICH GELTEN. DER HERSTELLER IST VON JEDER VERANTWORTUNG FUR

EVENTUELLE SCHADEN BEFREIT, DIE AUF UNSACHGEMASSEN, FALSCHEN UND

UNANGEMESSENEN GEBRAUCH ZURUCKZUFUHREN SIND.

NUTZLICHE TELEFONNUMMERN:
ZENTRALE +39 0499699333 - FAX +39 9699444 - CALL CENTER 848 8002255
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1. Introduction - But du manuel/Champ d’application
Les informations qui suivent ont pour but de fournir des informations relatives a :
- Utilisation du meuble ;
- Caractéristiques techniques ;
- Installation et montage;
- Informations pour le personnel chargé de I'utilisation ;
- Interventions de maintenance.
Le manuel est a considérer comme une partie du meuble et doit étre conservé pendant toute la durée
de vie du meuble.
Le constructeur ne se tient pas responsable dans les cas suivants:
- Utilisation inappropriée du meuble;
- Installation incorrecte, non exécutée selon les regles indiquées;
- Défaut d’alimentation électrique;
Insuffisances graves dans l'entretien prévu ;
Modifications et interventions non autorisées;
Utilisation de piéces de rechange non originales;
Non-respect partiel ou total des instructions;
N.B.Les appareils électriques peuvent etre dangereux pour la santé.
Les réglementations et les lois en vigueur doivent etre respectées pendant I'installation et
I'utilisation.
Toute personne utilisant ce meuble devra lire ce manuel.

2. Présentation - Utilisation prévue (Fig. 1)

La ligne de meubles réfrigérés Malmoe G3 - G4 (Fig. 1), a double bac d’exposition, est une ligne
de présentoir de type ‘e’ adapté a la conservation et a la vente en libre-service de surgelés et
glaces et viandes. Leur grande capacité d'exposition et de chargement les rend appropriés aux
grandes surfaces de vente.

3. Normes et certifications

Les normes de référence selon lesquelles le meuble a été fait ses preuves et est homologué sont :
EN-1SO 23953 - 1/2; EN 60335-2-89; EN 61000-3-2; EN 61000-3-3; EN 55014.

CLASSES CLIMATIQUES ENVIRONNEMENTALES
Ces meubles ont été vérifiés dans le respect de la classe climatique 3 (25°C; U.R.60%) :

Classe climatique Temp.bulbe sec Humidité relative Point de rosée
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 251C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

Les meubles répondent aux qualités essentielles exigées par les directives suivantes:

- Directive Machine 98/37 CEE;

- Directive Compatibilité électromagnétique 89/336 CEE et modifications suivantes 92/31 CEE,
93/68 CEE;

- Directive Basse Tension 2006/95/CE

Reste exclu du champ d’application de la directive CEE 97/23 (PED) en application de I'Article 3,

paragraphe 3.

4. lIdentification - Données de la plaque (Fig. 2)
A l'arriére du meuble se trouve la plague de matricule avec toutes les données caractéristiques :
Nom et adresse du constructeur
Nom et longueur du meuble
Code du meuble
Numéro de matricule du meuble
Tension d’alimentation

agrwnE
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6.
7.
8.

9.

1
1
1
1

1
1
1
1
1

Fréquence d’alimentation

Courant absorbé en régime

Puissance électrique absorbée en régime pendant la phase de réfrigération (Ventilateurs + cables

chauds + éclairage)

Puissance électrique a régime absorbée pendant la phase de dégivrage (Résistances cuirassées +

cables chauds + ventilateurs + éclairage)

0. Puissance d’éclairage (si prévu)

1. Surface d’exposition utile

2. Type de fluide frigorigéne avec lequel fonctionne I'installation

3. Masse de gaz frigorigéne avec lequel est chargée chaque installation (uniguement pour les
meubles dont le moteur est intégré)

4. Classe climatique environnementale et température de référence

5. Classe de protection contre I’humidité

6. Numéro de la commande avec lequel le meuble a été produit

7.Numéro de commande avec lequel le meuble a été mis en production

8. Année de production du meuble

Pour lidentification du meuble, en cas de demande d’'assistance technique, il suffit de communiquer :

- le nom du produit(Fig. 2 - 2);

- le numéro de matricule(Fig. 2 - 4);

- le numéro de commande(Fig. 2 - 18).

Le Transport (Fig. 3)

Le meuble est équipé d’'un support en bois fixé a la base pour la manutention avec chariot a fourche.
Utiliser un chariot élévateur manuel ou électriqgue adapté au soulévement du meuble en question.

Réception et premier nettoyage

A la réception du meuble :

- S'assurer que I'emballage soit intégré et ne présente pas de dommages évidents ;

L'opération de déballage doit étre effectuée avec soin de fagcon a ne pas causer de dommages au
meuble ;

Contrdler chaque partie du meuble en vérifiant I'intégrité de ses composants ;

Si des endommagements sont relevés appeler immédiatement la société d’approvisionnement ;
Procéder a un premier nettoyage en utilisant des produits neutres, sécher avec un chiffon doux, ne
pas utiliser de substances abrasives ou d’éponges métalliques.

- Pour un écoulement correct de I'emballage tenir compte qu’il est composé de :

Bois - Polystyréne - Polyéthyléne - PVC - Carton.

Installation et conditions environnementales (Fig. 3)

Pour l'installation s’en tenir a ce qui suit:

- Ne pas disposer le meuble:

- dans des environnements en présence de substances gazeuses explosives;

- en plein air et donc exposé aux agents atmosphériques.

- a proximité d’une source de chaleur (lumiere du soleil directe, systémes de chauffage, lampes a
incandescence etc.);

- a proximité de courants d’air (a coté de porte, fenétres, systemes de climatisation etc.) qui
dépassent la vitesse de 0.2m/sec.

- Retirer les supports en bois a la base (utilisés pour le transport) et monter les pieds réglables (Rif.
2) en les positionnant de fagon a conduire le meuble en position horizontale en s’aidant d’un niveau
(Rif. 1) pour en controler la mise en place.

- Sile meuble se trouve déplacé répéter le contrdle du nivellement.

- Avant de relier le meuble a la ligne électrique s’assurer que les données de la plaque correspondent
aux caractéristiques de l'installation électrique a laquelle il doit étre raccordé.

- Pour un bon fonctionnement du meuble, la température et 'humidité relative ambiante doivent
respecter les paramétres prévus par la réglementation EN-ISO 23953 - 1/2 qui prévoit une Classe
Climatique 3 (+25°C; U.R. 60%).

N.B.Toutes ces opérations doivent étre effectuées uniquement par un personnel technique
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8. Assemblage des meubles (Fig. 8)
KIT D’ASSEMBLAGE

Pos. Dénomination Code Pc.
1 Axe d’'alignement @ 4x80 02940652 12
2 Vis TCEI M8x35 zinguée 04711040 2
3 Vis TCEI M8x50 zinguée 04711041 2
4 Ecrou M8 04230600 4
5 Rondelle @ 6x12 04480103 4
6 Vis TCEI M6x25 zinguée 04711098 6
7 Ecrou M6 zingué 04230400 6

9. Branchement électrique

Francais

- Le meuble doit étre protégé en amont par un interrupteur automatique magnétothermique
omnipolaire aux caractéristiqgues adaptées et qui aura également la fonction d'interrupteur général

de sectionnement de la ligne.

- Informer I'opérateur sur la position de l'interrupteur pour qu'il puisse étre atteint rapidement en cas

d’'URGENCE.

- L’installation électrique doit étre équipée de mise a terre.

- Contréler avant tout que la tension d’alimentation soit la méme que celle indiquée sur les données

de la plaque 400V / 50Hz triphase (Fig. 2).

- Pour garantir un fonctionnement régulier, il est nécessaire que la variation maximum de tension soit

comprise entre +/- 6% de la valeur nominale.

- S'assurer que le cable électrique soit étendu de fagon a ne pas pouvoir étre endommagé et a ne pas

provoquer de risque d’accident aux personnes.

- Vérifier que la ligne d’alimentation ait les cables de section appropriés et de toute fagon non
inférieurs a 2.5mm?2, soit protégée contre les surcharges et les pertes vers une masse en conformité

aux normes en vigueur.

- Pour des lignes d'alimentation de longueur supérieure a 4-5 m, augmenter de maniére adaptée la

section des cables.

- En cas d'interruption de I'alimentation électrique, vérifier que tous les équipements électriques du
magasin soient en grade de redémarrer sans provoquer I'intervention des protections de surchage,
dans le cas contraire modifier I'installation de facon a différencier la mise en marche des différents

dispositifs.

- L'installateur doit fournir les dispositifs d’ancrage pour tous les cables d’entrée et de sortie du

meuble.

- L'interrupteur automatique magnétothermique doit étre tel & ne pas ouvrir le circuit sur le conducteur
neutre sans I'ouvrir simultanément sur les phases et dans tous les cas la distance d’ouverture des

contacts doit étre au moins de 3 mm.

N.B.Toutes ces opérations doivent etre effectuées par un personnel technigue spécialisé.

10. Positionnement des sondes (Fig. 7)

S1 |Sonde de contrble du refoulement d’air

S2 |Sonde de controle du thermostat de fin de dégivrage
S3 |Sonde de contrble de I'admission d’air

- Sonde de température : NTC IP67 L=4000 cod.04510153.

- Les sondes S1 - S3 doivent étre bloquées par des bornes et ne doivent pas étre isolées.

- La sonde S2 doit étre fixée a contact entre le 3éme et le 4 éme tube (jamais au niveau du
ventilateur) en utilisant le ressort inox fixe bulbe cod.02230021.

11. Contréle de la température (Fig. 4)

Le controle de la température de réfrigération s’effectue a I'aide du thermometre mécanique (Rif. 5)
et sur I'écran du contréleur électronique CAREL IR33 (RIif. 4) a la base du meuble.
Normalement le contréleur électronique est posé a l'atelier en phase d’essai ; il est possible, en cas

de nécessité, de modifier la température de cette fagon :

- appuyer pendant plus d’'une seconde sur la touche SET

POINT) jusqu’a ce que la valeur établie clignote ;
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- augmenter/diminuer la valeur du SET-POINT a l'aide des touches UP | ax | ou DOWN | W |;

- appuyer de nouveau sur la touche SET |Set | pour confirmer la valeur.

12.Le remplissage du meuble (Fig. 4)

Pour le remplissage du meuble il est nécessaire d’observer quelques régles importantes :

- disposer la marchandise de maniére a ne jamais dépasser la ligne de chargement maximum (Rif. 9);
si ce repere est dépasseé, en génant la circulation correcte de I'air, on obtient une température de la
marchandise plus élevée et des formations de glace peuvent se créer au niveau de I'évaporateur.

- la disposition uniforme de la marchandise, sans laisser de zones vides, garantit un meilleur
fonctionnement du meuble.

- On conseille d’épuiser en premier la marchandise qui se trouve dans le meuble depuis plus de
temps par rapport a celle qui vient d’étre mise (rotation des denrées alimentaires).

13.Dégivrage et déchargement de I'eau (Fig. 6)
La ligne de meubles réfrigérés Malmoe G3 - G4 peut étre équipée de 2 systémes automatiques de
dégivrage (n°3 dégivrage par jour d’'une durée de 30 min.):
Dégivrage électrique ;
Il est effectué par n°3 résistances électriques cuirassées insérées dans chaque évaporateur (230V).
Dégivrage a gaz chaud ;
Il est effectué en envoyant le gaz chaud (produit par la compression du gaz réfrigérant) dans
I'évaporateur qui en se réchauffant fonctionne comme un condensateur en faisant fondre toutes les
formations de glace.
Pendant la phase de dégivrage, il y aura une élévation de la température du produit exposé, qui de
toute facon ne dépassera pas les limites imposées par la Loi. Une fois terminée la phase de
dégivrage, l'installation atteindra rapidement la température d’exploitation (- 18°C - 25°C).

Déchargement de I'eau;

Pour I'évacuation de I'eau de dégivrage il est nécessaire de :
- prévoir un déchargement par le sol avec une Iégére inclinaison.
- installer un siphon entre le conduit de déchargement du meuble et le raccordement au sol.
- fermer hermétiquement la zone de déchargement par le sol.
De cette fagon on peut éviter les mauvaises odeurs a l'intérieur du meuble, la dispersion d'air
réfrigéré et le possible mauvais fonctionnement du meuble da a I'humidité.
N.B.Vérifier périodiquement la parfaite efficacité des raccordements hydrauliques en s’adressant a
un installateur qualifié.

14.Systeme anti-buée

Pour empécher que les vitres calorifuges ne s’embuent, tout au long de leur périmétre des
résistances électriques sont prévues (cables chauds).

15.Couvercles de nuit (Fig. 4)
Afin d’éviter d'inutiles dispersions de froid et afin de garantir I'nygiéne de la marchandise exposée pendant
la nuit des couvercles de nuit (Rif. 6) ou des rideaux manuels sont disponibles en option (RIif. 7).
N.B.Pour les meubles équipés d’éclairage intérieur, veuillez éteindre les lumiéres avant de fermer
le meuble.

16. Maintenance et nettoyage
ATTENTION ! AVANT D’EFFECTUER N'IMPORTE QUELLE OPERATION DE MAINTENANCE ET
DE NETTOYAGE METTRE LE COMPTOIR HORS TENSION A L'AIDE DE L'INTERRUPTEUR
GENERAL.
Les produits alimentaires peuvent se détériorer a cause de microbes et bactéries.
Le respect des normes d’hygiene est indispensable pour garantir la protection de la santé du
consommateur, en plus du respect de la chaine du froid dont le point de vente constitue le dernier
maillon contrdlable.
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Le nettoyage des meubles frigorifiques se distingue comme suit :

Le nettoyage des parties externes (Quotidien/Hebdomadaire)

- Nettoyer avec une fréquence hebdomadaire toutes les parties externes du meuble en utilisant des
détergents neutres pour usage domestique ou de I'eau et du savon.

- Rincer a I'eau clair et essuyer a I'aide d'un chiffon doux.

- NE PAS utiliser de produits abrasifs et détergents qui peuvent altérer les surfaces des meubles.

- NE PAS asperger d’eau ou de détergent les parties électriques du meuble.

- NE PAS utiliser d’alcool pour nettoyer les parties en méthacrylate (plexiglas).

Le nettoyage des parties internes (Mensuel)

Le nettoyage des parties internes du meuble a pour but de détruire les bactéries de facon a assurer

la protection des marchandises.

Avant de procéder au nettoyage intérieur d’un meuble, il est nécessaire :

- Svuotarlo completamente dalla merce che contiene.

- Togliere la tensione al mobile tramite l'interruttore generale.

- Enlever toutes les parties amovibles, tels que les plats d’exposition, grilles etc. qui doivent étre lavés
avec de I'eau tiede et un détergent contenant un désinfectant, et ensuite séchés avec soin.

- Nettoyer soigneusement le bac de fond, le larmier et la grille de protection de déchargement d’eau,
en éliminant tous les corps étrangers tombés a travers la grille d’aspiration.

- S’il y a des formations de glace anormales demander 'intervention d’'un Technicien Frigoriste
Qualifié.

Pour se protéger les mains pendant cette opération il est conseillé d'utiliser des gants de

travail.

Une fois terminées les opérations de nettoyage remonter les éléments amovibles secs et rétablir

'alimentation électrique. Une fois que la température interne de fonctionnement est atteinte il est

possible de remplir le meuble avec les produits & exposer.

Eviter que, ventilateurs, plafonniers, cébles électriques et tous les appareils électriques en

général ne soit mouillés pendant les opérations de nettoyage.

Le nettoyage du condensateur

Tous les trente jours il est nécessaire de nettoyer le condenseur pour éliminer la poussiére
accumulée.
Pour se protéger les mains pendant cette opération il est conseillé d'utiliser des gants de
travail.
Une fois terminées les opérations de nettoyage remonter les éléments amovibles (naturellement
secs) et rétablir 'alimentation électrique. Une fois que la température interne de fonctionnement est
atteinte il est possible de remplir le meuble avec les produits a exposer.

N.B.Eviter que, ventilateurs, plafonniers, cables électriques et tous les appareils électriques en
général ne soit mouillés pendant les opérations de nettoyage.

17.Elimination du meuble
En conformité aux normes pour I'élimination des déchets de chaque pays et pour le respect de
I'environnement dans lequel nous vivons, nous vous invitons a diviser les parties du meubles de
facon a pouvoir les éliminer séparément ou a les récupérer.
Toutes les parties composant le comptoir ne peuvent pas étre éliminées avec les déchets solides
urbains mis a part les composants métalliques qui de toute fagon ne figurent pas parmi les déchets
spéciaux dans la plupart des pays européens.
Matériaux employés pour la construction du meuble:

- Tube en fer: chassis inférieur
- Cuivre, Aluminium : circuit frigorifique, installation électrique, finitions diverses
- TOle galvanisée : structure base du meuble, finitions diverses socle moteur,

panneauxinférieurs, panneaux vernis
- Polyuréthane expansé (R134a) : isolement thermique
- Verre trempé : vitres périmétrales
- PVC: profils butoirs, profil fermeture socle
- Bois: chéassis latéraux bac écumeé
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LES COMPOSANTS DU CIRCUIT DE REFRIGERATION NE DOIVENT PAS ETRE COUPES ET/OU
SEPARES MAIS DOIVENT ETRE RAPPORTES TELS QUELS DANS LES CENTRES
SPECIALISES POUR LA RECUPERATION DU GAZ REFRIGERANT.

18. Conseils utiles

34

On conseille une lecture attentive du Manuel d’installation et d’utilisation pour que, I'opérateur, en

cas de panne soit en grade de fournir par téléphone les informations les plus précises a I’Assistance

technique. Avant d'effectuer n'importe quelle opération de maintenance sur un meuble frigorifique,
s’assurer que I'alimentation électrique soit coupée.

Dans le cas ou le client remarquerait n'importe quelle anomalie concernant le fonctionnement du

meuble, avant de s’alarmer et de contacter le Service Assistance, il est fondamental de vérifier les

points suivants:

- Verifier que les valeurs de la température et de 'humidité ambiante ne soient pas supérieures a
celles spécifiées.

Pour ce motif il est indispensable de toujours maintenir a une efficacité maximum les installations de
climatisation, de ventilation et de chauffage du point de vente.

- Limiter a des valeurs inférieures a 0,2 m/s la vitesse de 'air ambiant a proximité des ouvertures des
meubles ; en particulier il est nécessaire d’éviter que les courants d'air et les bouches de
refoulement de l'installation de climatisation soient dirigées vers les ouvertures des meubles.

- Eviter que le rayonnement solaire n’atteigne directement les marchandises exposées.

- Limiter la température des surfaces rayonnantes qui sont présentes dans le point de vente, par
exemple en isolant les plafonds.

- Exclure l'utilisation de spots avec lampes a incandescence orientés directement sur le meuble.

- Faire en sorte que les bouches de reprise et de refoulement d’air des meubles avec la
marchandise, étiquettes accessoires ou autre ne soient jamais obstruées (méme partiellement).

- N’introduire dans le meuble que des marchandises a la température qui caractérise normalement la
chaine du froid.

- Veérifier que le meuble soit toujours en grade de maintenir cette température.

- Respecter la limite de charge en évitant dans tous les cas de surcharger le meuble.

- Faire en sorte, en remplissant le meuble, que les marchandises introduites en premier soient
également les premiéeres a étre vendues.

- Surveiller périodiquement la température de fonctionnement du meuble et celle des denrées
exposées dans celui-ci (au moins 2 fois par jour, y compris les week-ends).

- En cas de panne du meuble prendre immédiatement toutes les mesures pour éviter toute
surchauffe des denrées réfrigérées qu'il contient (les réinsérer dans la cellule principale etc.).

- En cas d'interruption électrique il est nécessaire de fermer le meuble avec les couvercles de nuit.

- Si la suspension d'énergie électrique est programmée il est nécessaire d’anticiper la fermeture du
meuble avec les couvercles de nuit pendant au moins deux heures, en établissant le
fonctionnement au régime maximum.

- Eliminer immédiatement tout inconvénient minime relevé (vis desserrées, ampoules grillées,etc.).

- Vérifier périodiguement le fonctionnement du dégivrage automatique des meubles (fréquence,
durée, température de l'air, reprise du fonctionnement normal, etc.).

- Vérifier le débit des eaux résultant du dégivrage (libérer les tuyaux d’écoulement, nettoyer les
éventuels filtres, contrbler les siphons, etc.).

- Controler s'il y a des condensations anormales, dans ce cas, avertir immédiatement le technicien
frigoriste.

- Effectuer avec une régularité absolue toutes les opérations d'entretien de prévention.

- EN CAS DE FUITE DE GAZ OU D’'INCENDIE : Ne pas rester a I'endroit ou est positionné le meuble
si celui-ci n’est pas opportunément aéré. Déconnecter le meuble en appuyant sur I'interrupteur
général en amont de I'appareil. NE PAS UTILISER D’EAU POUR ETEINDRE LES FLAMMES MAIS
UNIQUEMENT DES EXTINCTEURS A SEC.

TOUT AUTRE UTILISATION NON EXPRESSEMENT INDIQUEE DANS CE MANUEL EST A

CONSIDERER COMME DANGEREUSE ET LE CONSTRUCTEUR NE PEUT PAS ETRE TENU

RESPONSABLE POUR D’EVENTUELS DOMMAGES DUS A UNE UTILISATION IMPROPRE,

ERRONEE ET DERAISONNABLE.

NUMEROS UTILES:CENTRALE +39 0499699333-FAX +39 9699444-CENTRE D'APPEL 848 800225
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Introduccion - Finalidad del manual/Campo de aplicacion

La informacion siguiente tiene por objeto suministrar indicaciones sobre:

- Uso del mueble.

Caracteristicas técnicas.

Instalacién y montaje.

- Informacion para el personal encargado.

- Operaciones de mantenimiento.

El presente manual pertenece al mueble, por lo tanto debera ser conservado durante toda su vida
atil.

El fabricante no se responsabilizara en los siguientes casos:

- Uso impropio del mueble.

Instalacién incorrecta, no conforme con las normas indicadas.

Defectos de la alimentacion eléctrica.

Graves carencias sobre el mantenimiento previsto.

Modificaciones e intervenciones no autorizadas.

Utilizacién de repuestos no originales.

- Incumplimiento parcial o total de las instrucciones.

Los aparatos eléctricos pueden ser peligrosos para la salud.

Las normativas y leyes vigentes deben ser respetadas durante la instalacién y el uso. Las
personas que usen este mueble deben leer este manual.

Presentacion - Uso previsto (Fig. 1)

La linea de muebles refrigerados Malmoe G3 - G4 (Fig. 1), con dos compartimientos de exposicion,
es una linea de expositores de tipo ‘isla’ idénea para la conservacion y venta en self service de
productos congelados, helados y carnes. Su gran capacidad de exposicién y carga hacen de
estos muebles los ideales para la distribucién tipo gran superficie.

Normas y certificaciones
Las normas de referencia en base a las cuales el mueble ha sido sometido a ensayos y homologado

son:
EN-ISO 23953 - 1/2; EN 60335-2-89; EN 61000-3-2; EN 61000-3-3; EN 55014

CLASES CLIMATICAS AMBIENTALES
Estos muebles han sido ensayados de acuerdo a la clase climética 3 (25°C;U.R.60%):

Clase climatica Temp.bulbo seco Humedad relativa Punto de rocio
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
8 258@ 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

Los muebles cumplen los requisitos basicos dictados por las siguientes directivas:

- Directiva Maquinas 98/37 CEE

- Directiva Compatibilidad electromagnética 89/336 CEE y posteriores modificaciones 92/31 CEE,
93/68 CEE

Directiva Baja Tension 2006/95/CE

Quedando excluidos del campo de aplicacion de la directiva CEE 97/23 (PED) pues estan incluidos

en el Art.3 parrafo 3.

Identificacion - Datos de placa (Fig. 2)

La placa de caracteristicas se encuentra en la parte trasera del mueble:
1 Nombre y direccion del fabricante

2 Nombre y longitud del mueble

3 Cadigo del mueble

4 Numero de matricula del mueble

5 Tensién de alimentacion
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6 Frecuencia de alimentacion

7 Corriente absorbida con funcionamiento en régimen normal

8 Potencia eléctrica absorbida con funcionamiento a régimen normal durante la fase de
refrigeracion (Ventiladores+cables calientes antivaho-+iluminacion)

9 Potencia eléctrica absorbida con funcionamiento a régimen normal durante la fase de
desescarche (Resistencias blindadas + cables calientes antivaho+ ventiladores + iluminacion)

10 Potencia de iluminacion (si se ha previsto)

11 Superficie expositiva util

12 Tipo de fluido frigorigeno para funcionamiento de la instalacion

13 Masa de gas frigorigena cargada en cada instalaciéon (solo para muebles con motor incorporado)

14 Clase climatica ambiental y temperatura de referencia

15 Clase de protecciéon contra humedad

16 Numero de pedido para el que se ha producido el mueble

17 Numero de orden de produccién del mueble

18 Ano de fabricacién del mueble

Para identificar el mueble, en caso de asistencia técnica, sera suficiente comunicar:

- nombre del producto(Fig. 2 - 2);

- nimero de matricula(Fig. 2 - 4);

- numero de pedido(Fig. 2 - 18).

5. Expedicion (Fig. 3)
En la base del mueble ha sido fijado un soporte de madera para ser transportado con carretilla de
horquilla. Utilizar una carretilla elevadora de mano o eléctrica capaz de levantar el mueble.

6. Recepciony primeralimpieza
- Al recibir el mueble:
- Controlar la integridad del embalaje y que a simple vista no se adviertan dafos.
- Desembalar con cuidado para no dafiar el mueble.
Controlar todo el mueble comprobando la integridad de sus componentes.
Si se advierten danos, llamar inmediatamente al distribuidor.
Proceder con la primera limpieza utilizando productos neutros, secar con un pafio suave, no utilizar
sustancias abrasivas o esponjas metalicas.
Para una correcta eliminacion del embalaje, clasificarlo segun el tipo de material:
- Madera - Poliestireno - Politeno - PVC - Cartén.

7. Instalacion y condiciones ambientales (Fig. 3)

Para la instalacion tener en cuenta lo siguiente:

- No colocar el mueble:
+ en ambientes con sustancias gaseosas explosivas.
+ alaintemperie, sometido a la accion de los agentes atmosféricos.
+ cerca de fuentes de calor (luz solar directa, calefaccion, lamparas incandescentes, etc.)
+ cerca de corrientes de aire (puertas, ventanas, climatizadores, etc.) que superen la velocidad de

0.2 m/s.

- Quitar los soportes de madera de la base (utilizados para el transporte) y montar los pies regulables
(Rif. 2), manipulandolos hasta nivelar el mueble, controlando con un nivel (Rif. 1) su perfecta
horizontalidad.

- Si el mueble cambia de ubicacion realizar nuevamente su nivelacion.

- Antes de conectar el mueble a la linea eléctrica verificar que los datos de placa correspondan con
las caracteristicas de la instalacién eléctrica con la cual debera conectarse.

- Para un correcto funcionamiento del mueble, la temperatura y humedad relativa ambiente deberan
respetar los pardmetros previstos por la normativa EN 441-4, que para la Clase Climatica 3 son:
(+25°C; U.R. 60%).

Nota: todas estas operaciones s6lo pueden ser efectuadas por personal técnico especializado.
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8.

Unidén de los muebles (Fig. 8)
KIT UNION CANAL (EN LINEA)

Pos. Denominacion Cadigo Pz.
1 Clavija (Pasador) de union @ 4x80 02940652 12
2 Tornillo TCEI M8x35 galvanizado 04711040 2
3 Tornillo TCEI M8x50 galvanizado 04711041 2
4 Tuerca M8 04230600 4
5 Arandela @ 6x12 04480103 4
6 Tornillo TCEI M6x25 galvanizado 04711098 6
7 Tuerca M6 galvanizada 04230400 6

Conexion eléctrica

- La instalacién debera poseer en un punto anterior a la entrada al mueble un interruptor automatico
magnetotérmico omnipolar de caracteristicas adecuadas y con funcién de interruptor general
seccionador de la linea.

- Instruir al operador sobre la posicion del interruptor de manera tal que pueda manipularlo a tiempo
en caso de EMERGENCIA..

- Lainstalacién eléctrica deberé contar con puesta a tierra.

- Controlar previamente que la tensién de alimentacion corresponda con la indicada en la placa 230V
/ 50Hz (Fig. 2).

- Para garantizar un funcionamiento regular, la variacion maxima de tensioén debera estar
comprendida entre +/- 6% del valor nominal.

- Comprobar que el cable eléctrico haya sido extendido de tal forma que no pueda ser dafiado y no
suponga riesgo de accidentes personales.

Controlar que la linea de alimentacion tenga cables de seccién adecuada -nunca inferior a 2,5 mm-

esté protegida contra las sobrecorrientes y las dispersiones hacia masa, en conformidad con las

normas vigentes.

- Para lineas de alimentacion con una longitud de mas de 4 - 5 m, aumentar adecuadamente la

seccion de los cables.

- En caso de interrupcion de la alimentacién eléctrica, verificar que todos los aparatos eléctricos del

local sean capaces de reactivarse sin que entren en accién las protecciones por sobrecarga, si esto

fuera asi, modificar la instalacién para diferenciar los dispositivos varios de arranque.

- El instalador tiene que suministrar los dispositivos de anclaje para todos los cables en entrada y

salida del mueble.

- El interruptor automatico magnetotérmico no debera abrir el circuito sobre el neutro sin ser

simultdneamente abierto también sobre las fases y en todo caso la distancia de apertura de los

contactos debera ser de al menos 3 mm.

Nota: todas estas operaciones s6lo pueden ser efectuadas por personal técnico especializado.

10.Posicion de las sondas (Fig. 7)

11.

38

S1 |Sonda de control de la descarga de aire

S2 |Sonda de control del termostato de fin de desescarche

S3 |Sonda de control del aire de aspiracion

- Sonda de temperatura: NTC IP67 L=4000 cod.04510153.

- Las sondas S1 - S3 deben ser fijadas con bornes y no deben aislarse.

- La sonda S2 debe ser fijada en contacto entre el 3° y el 4° tubo (nunca al lado del ventilador)
usando el muelle inoxidable sujeta bulbo cod.02230021.

Control de temperatura (Fig. 4)

El control de la temperatura de refrigeracion se realiza por medio del termémetro mecénico (Rif. 5) y
el display del controlador electronico CAREL IR33 (Rif. 4) situado en la base del mueble.
Normalmente, el controlador electronico es ajustado en fabrica, durante las pruebas de
funcionamiento; pero si es necesario se puede modificar la temperatura de este modo:

- pulsar durante méas de un segundo la tecla SET |S€t| para visualizar el valor configurado (SET-
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POINT) hasta que éste parpadee

. A def
- aumentar/reducir el valor del SET-POINT con las teclas UP | ax | 0 DOWN ;

- pulsar otra vez SET (Set| para confirmar el valor.

12.Carga del mueble (Fig. 4)

Al introducir los productos en el mueble tener en cuenta las siguientes reglas importantes:

- disponer la mercancia sin superar la linea maxima de llenado (Rif. 9); superar este limite significa
interrumpir la correcta circulacion del aire, alcanzando temperaturas de la mercancia mas elevadas
que pueden provocar formaciones de hielo en el evaporador.

- la disposicién uniforme de la mercancia, sin zonas vacias, garantiza un mejor funcionamiento del
mueble.

- se aconseja vender antes la mercancia ya existente y luego la recién introducida (rotacion de
productos alimenticios).

13.Desescarche y desague (Fig. 6)
La linea de muebles refrigerados Malmoe G3 - G4 puede estar dotada con 2 sistemas de descarche
automatico (3 de 30 min. al dia):
Desescarche eléctrico
Efectuado por 3 resistencias eléctricas acorazadas (230V) que estan dentro de cada uno de los
evaporadores.
Desescarche con gas caliente

Efectuado por medio de la introduccién de gas caliente (producido por la compresion del gas
refrigerante) en el evaporador, que al calentarse actiia como un condensador, deshaciendo el hielo.

Durante la fase de desescarche, la temperatura del producto expuesto se alzara, pero sin superar los
limites legales; concluida la fase de desescarche, el equipo rapidamente alcanzara la temperatura
normal de funcionamiento (- 18°C - 25°C).

Desagle

Para que el agua de desescarche pueda ser evacuada correctamente es necesario:
- que el desagie tenga una ligera pendiente.
- instalar un sifén entre el conducto de descarga del mueble y el desagie del suelo.
- sellar herméticamente el desagiie del suelo.
De esta forma se evitaran malos olores dentro del mueble, la dispersién del aire refrigerado y
problemas de funcionamiento debidos a la humedad.
Nota:controlar periédicamente la eficiencia de las conexiones hidraulicas, esta labor debera
realizarla un técnico especializado.

14. Antivaho

Para que las cristaleras termoaislantes no se empafien, se han montado resistencias eléctricas
(cables calientes) a lo largo de todo el perimetro.

15. Tapas nocturnas (Fig. 4)
Para evitar dispersiones inutiles de frio y para garantizar la higiene de la mercancia expuesta durante
las horas nocturnas, estan disponibles los accesios “tapas nocturnas” (Rif. 6) y “cortinas manuales”
(Rif. 7).

Nota:en los muebles con iluminacion interna, apagar las luces antes de cerrar el mueble.

16. Mantenimiento y limpieza

iATENCION!:ANTES DE CUALQUIER OPERACION DE MANTENIMIENTO Y LIMPIEZA,
DESCONECTAR ELECTRICAMENTE EL MUEBLE A TRAVES DEL INTERRUPTOR
GENERAL.

Los productos alimenticios pueden deteriorarse a causa de microbios y bacterias.
El respeto de las normas higiénicas es indispensable para garantizar la tutela de la salud del
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consumidor, ademas de la cadena del frio, de la cual el punto de venta constituye el Gltimo eslabon
controlable.

La limpieza de los muebles frigorificos se divide en las siguientes partes:

Limpieza exterior (Diaria / Semanal)

- Limpiar una vez a la semana exteriormente todo el mueble, utilizar detergentes neutros de uso
doméstico o agua y jabon.

- Enjuagar con agua limpia y secar con un pafio suave.

- NO usar productos abrasivos o solventes, pueden alterar las superficies de los muebles.

- NO pulverizar agua o detergente sobre las partes eléctricas del mueble.

- NO usar alcohol para limpiar las partes de metacrilato (plexiglas).

Limpieza interior (Mensual)

La limpieza de las partes internas del mueble tiene por objeto destruir los microorganismos

patégenos asegurando la proteccion de la mercancia.

Antes de comenzar la limpieza interior del mueble o parte de él, sera necesario:

- Quitar toda la mercancia.

- Desconectar eléctricamente el mueble por medio del interruptor general.

- Desmontar las partes extraibles como bandejas expositoras, rejillas, etc., y lavarlas con agua tibia y
detergente afladiendo un desinfectante; para terminar, secarlas cuidadosamente.

- Limpiar bien la cubeta de fondo, los elementos donde escurren los liquidos para su recogida y el
desague, eliminando todos los cuerpos extrafios que hayan podido caer a través de la rejilla de
aspiracion.

- Si se detecta la formacion anémala de hielo, contactar a un técnico frigorifico cualificado.

Para proteger las manos durante estas operaciones se aconseja utilizar guantes de trabajo.

Terminadas las operaciones de limpieza, volver a colocar las partes extraibles que se habian

desmontado y restablecer la alimentacién eléctrica. Una vez se alcance la temperatura interna de

funcionamiento es posible volver a llenar el mueble de productos en exposicion.

Nota:evitar que ventiladores, plafones, cables eléctricos y aparatos eléctricos en general se mojen

durante las operaciones de limpieza.

Limpieza del condensador
Cada treinta dias es necesario limpiar el condensador para eliminar el polvo acumulado.

Nota:Evitar que ventiladores, plafones, cables eléctricos y aparatos eléctricos en general se

mojen durante las operaciones de limpieza.

17.Fin de la vida util del mueble

40

En conformidad con las normas sobre eliminacién de desechos vigentes en cada pais, y en pleno
respeto del ambiente natural, recomendamos subdividir las diferentes partes del mueble de acuerdo
al material de que estan compuestas, para eliminar en forma separada o recuperarlo.

Todas las partes que componen el mueble no pueden ser eliminadas junto a los desechos
producidos por el consumo urbano, a parte de los componentes metélicos, que de todas maneras no
figuran entre los desechos especiales en la mayoria de los paises europeos.

Materiales empleados en la fabricacion del mueble:

- Tubo de hierro: bastidor inferior
- Cobre, Aluminio: circuito frigorifico, instalacion eléctrica, acabados varios
- Chapa galvanizada: estructura base del mueble, acabados varios basamento motor,

paneles inferiores, paneles pintados
Poliuretano expandido (R134a): aislamiento térmico

- Vidrio templado: cristaleras perimetrales
- PVC: perfiles paragolpes, perfil cierre zocalo
- Madera: armazones laterales de cuba con espuma plastica

LOS COMPONENTES DEL CIRCUITO DE REFRIGERACION NO DEBEN SER CORTADOS NI
TAMPOCO DESGUAZADOS, PUES DEBEN SER LLEVADOS INTEGROS A UN CENTRO
ESPECIALIZADO DE RECUPERACION DE GAS REFRIGERANTE.
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18.Consejos utiles

Se recomienda leer atentamente este Manual de instalacion y uso para que, en caso de averia, el

operador sea capaz de proporcionar informacion precisa al Servicio de Asistencia Técnica.

Antes de efectuar cualquier operacion de mantenimiento en el mueble frigorifico, comprobar que la

clavija eléctrica haya sido desenchufada de la toma.

Si el cliente advierte alguna anomalia durante el funcionamiento del mueble, antes de alarmarse y

contactar enseguida el Servicio de Asistencia, es importante controlar los siguientes puntos:

- Los valores de la temperatura y de la humedad ambiental no deben superar los especificados. Por
este motivo es indispensable mantener siempre al maximo la eficiencia de la instalacion de
climatizacién, la ventilacion y la calefaccion del punto de venta.

- La velocidad del aire ambiente deberd mantenerse por debajo de 0,2 m/s cerca de las aberturas de
los muebles, en particular evitar que las corrientes de aire y las bocas de salida de la instalacion de
climatizacion estén orientadas directamente hacia las aberturas del mueble.

- Evitar que los rayos solares incidan directamente sobre la mercancia expuesta.

- Limitar la temperatura de las superficies que emitan radiaciones de calor en el punto de venta, por
ejemplo aislando los techos.

- No utilizar focos con lamparas incandescentes directamente sobre el mueble.

- Adoptar las precauciones necesarias para que las bocas de toma y de salida de aire de los muebles
no se obstruyan (ni siquiera parcialmente) con mercancia, etiquetas, accesorios, etc.

- Introducir en el mueble solamente mercancia a la temperatura normalmente caracteristica de la
cadena de frio.

- Comprobar que el mueble sea siempre capaz de mantener dicha temperatura.

- Respetar el nivel maximo de carga evitando sobrecargar el mueble.

- Al cargar el mueble tener en cuenta que la mercancia que primero se haya introducido es la que
primero debera ser vendida.

- Controlar periédicamente la temperatura de funcionamiento del mueble y de los productos en él
contenidos (al menos 2 veces al dia, también durante el fin de semana).

- En caso de averia del mueble, adoptar inmediatamente todas las precauciones para evitar que la
mercancia en él contenida pierda frio (por ejemplo introduciéndola en la camara principal, etc.).

- En caso de suspension del suministro eléctrico es necesario cerrar mueble con las cortinas
nocturnas.

- Si la suspension del suministro eléctrico se conoce anticipadamente, cerrar el mueble con las
tiendas nocturnas al menos un par de horas antes, poniéndolo a pleno régimen de funcionamiento.

- Solucionar inmediatamente pequefios problemas como: tornillos flojos, lamparas quemadas, etc.

- Controlar periédicamente el funcionamiento del desescarche automéatico de los muebles
(frecuencia, duracién, temperatura del aire, restablecimiento del funcionamiento normal, etc.).

- Revisar la salida del agua de descongelacion (limpiar los escurridores y lo posibles filtros, controlar
los sifones, etc.).

- Controlar las posibles condensaciones anormales, si esto sucede contactar inmediatamente el
técnico especializado en instalaciones frigorificas.

- Efectuar regularmente todas las operaciones de mantenimiento previstas.

- ANTE UN ESCAPE DE GAS O INCENDIO: No permanecer en el lugar donde se encuentra el
mueble si éste no estd adecuadamente ventilado. Desconectar el mueble por medio del interruptor
general situado antes del punto de conexién al mueble. NO UTILIZAR AGUA PARA APAGAR EL
INCENDIO, USAR SOLAMENTE EXTINTOR SECO.

TODO USO NO EXPLICITAMENTE INDICADO EN ESTE MANUAL, SE CONSIDERA
PELIGROSO, POR LO TANTO EL FABRICANTE NO SE RESPONSABILIZARA DE EVENTUALES
DANOS CAUSADOS POR LA UTILIZACION INDEBIDA, ERRONEA O IRRACIONAL DEL
MUEBLE.

NUMEROS UTILES:CENTRALITA +39 0499699333 - FAX +39 9699444 - CALL CENTER 848
800225
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BBe.quMe - HasHaueHue MHCprKuMﬁ/nOﬂe npnMmeHeHus

HacToswme NHCTpYKuUM NpegHasHadeHbl AN NMHUM XonoaunbHblx Butpud Malmoe G3 - G4.
Cnepywowas Hmwke WHPOPMaUUs MpUBOAMTCA C LEMbl AaTb MHgopMauuMio, Kacalollerocs
cneayoLero:

- Wcnonb3oBaHne BUTPUHBI;

- TexHU4YecKMe XapakTEPUCTUKU;

- YcTaHOBKa U MOHTaX;

- MHdopmaumsa ans obenyxueatolLero nepcoHana;

- Onepaumm no TexobCny>XMBaHUIO U PEMOHTY.

HacTosilmMe WHCTPYKUMX [OOMKHbI paccMaTpuBaTbCs Kak HeoTbemsiemMas 4acTb  XONOAMIbHOWN
BUTPWHbI U UX CNeayeT XpaHUTb B TEYEHME BCEro CPOKa CIy>XObl BUTPUHDI.

M3rotoBuTenb He HECET HUKAKOM OTBETCTBEHHOCTU B CriefyoLWMX Criyyasx:

- Vicnonb3oBaHue BUTPUHbI HE MO Ha3HaYeHWIO;

- HenpaBunbHas ycTaHOBKa BUTPUHbI, BbINONHEHHasA 6e3 cobnoaeHns ykasaHHbIX NpaBurT;

- OedekTbl B Nogaye aneKkTposHepruu;

- CepbésHble HapyLLIeHNs NpaBuI TEXHUYECKOro 06CNyXNBAHUS;

- Mogudukaumm oGopyaoBaHUsa 1 kakme-nmbo onepaumm, BbinonHsieMble 6e3 paspelleHus;

- Mcnonb3oBaHue 3anacHbIX YacTen, NOCTaBnsaAeMblX He 3aBOAOM-U3roTOBUTENEM;

- YacTnyHoe nnu nonHoe HecobGnoaeHe NHCTPYKLNIA;

MpumeyaHue: AnekTpuyeckoe o6opyaoBaHUe MOXET NPeAOCTaBMATb Yrpo3y AN 300POBbA.

Bo Bpemsa ycTaHOBKM WM 3Kcniyatauum o6GopyaoBaHMA HeobxoguMmo cobniopartb
OeNCTBYyHOLME 3aKOHbI U HOPMbI.

Becb nepcoHan, ucnonb3ywWW 3Ty BUTPUHY, 06si3aH O3HAKOMMUTBLCA C HACTOSALMMU
MHCTPYKLMUAMMN.

MNMpe3eHTauus - Ucnonb3oBaHue no HasHayveHuto (Fig. 1)

XonogunbHaa ButpuHa Malmoe G3 - G4 (Fig. 1) uMeeT OBOWMHYIO 3KCMO3ULIMOHHYH BaHHY U
OTHOCMTCSl K OCTPOBHOMY Twny, MpeaHas3HayeHa [Ans XpaHeHusi M Npofdaxu B cUCTeMe
camoobcnyXmBaHus 3aMOpPOXeHHbIX NPOAYKTOB, MOPOXeHHoro u Msca. bonblas
9KCMO3MLUMOHHAsA Nnoliagb U BbICOKAs BO3MOXHOCTb 3arpy3ku AenaeT MnoaxoAsilume HacToslume
BUTPUHbI AN GONbLUMX TOProBbIX NroLlaaen.

Hopmbi n Ceptudpukauum

WcnbiTaHne XonoamnbHOW BUTPUHBI MPOBOAMITOCH B COOTBETCTBMMN CO CreAyHLLMMN HOPMaMU:
EN-ISO 23953 - 1/2; EN 60335-2-89; EN 61000-3-2; EN 61000-3-3; EN 55014

KINMAMATUYECKUE KNNACCbI NOMELLEHWUA

- [poBepka XonoAWsbHbIX BUTPUH OCYLLECTBIISANIAch B COOTBETCTBUM C KIMMMATUYECKMM KNaccom 3
(25°C;0.B.60%):

Knumatuyeckuin knacc | Temnep. no cyxomy TepmomeTpy| OTHocuTenbHas BNaXHOCTb Touyka pocbl
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

HOupektnea MawwmH 98/37 CEE;

- OupekTtnBa dnekTpomarHetuyeckon coemectmmoctn 89/336 CEE n nocnegyrowme nameHeHuns 92/
31 CEE, 93/68 CEE;

- OnpektuBa Huskoro HanpsbkeHms 2006/95/CE v nocnegytoilee nameHeHne 93/68 CEE.

Ha Heé He pacnpocTpaHsieTca gupektnea CEE 97/23 (PED) Tak kak oHa nonagaet nog CrtaTtbio 3
naparpacda 3.

UaenTucpukauums - NacnoptHble aaHHbIe (Fig. 2)
Ha BuTpmHax Tabnuyka ¢ nacnopTHbIMW AaHHLIMW NPUKPENIieHa ¢ 06paTHOM CTOPOHbI BUTPUHBI, Ha
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nonyBepTUKanbHbIX BUTPUHAX Tabrnvyka pacnonoXeHa cnesa Ha 3agHeNn CTEHKE:

HanmeHoBaHve n agpec n3rotoBuTens

HanmeHoBaHuWe 1 AnuHa xonogunbHOW BUTPUHLI

Kog BUTPUHLI

3aBOaCKON HOMEpP XONOAUINBHOW BUTPUHbI

HanpsikeHune cetu

YacTtoTa ToKa cetu

MoTpebneHne paboyero Toka

MoTpebneHne paboyero Toka Bo BpeMs dasbl oxnaxaeHus (BeHTunsatopbl+rnbkme

HarpeBaTerbHble Kabenu (T3HbI)+OCBELLEHME)

MoTpebneHne paboyero Toka Bo BpeMsi a3kl oTTanBaHna (HarpeBaTerbHble NEMEHThI

ncnapeHusi Bogbl + rmbkme HarpeBaTernbHble kabenu (TaHbl) + BEHTUISTOPbLI + OCBELLEHNE)

10 OcseTtutenbHasa MOLHOCTb (f4e 3TO NPeayCcMOTPEHO)

11 lMones3Has nnowaab 9KCno3nLmm

12 Twn oxnakgaroLlero ra3a B cucteme

13 Barpyxaemasi Mmacca OxnaxgaroLLero rasa Kaxxaon OTAenbHOW YCTAaHOBKW (TOSbKO AN BUTPUH CO
BCTPOEHHbIM ABUraTenem)

14 Knumatnyeckuin Knacc noMeLLeHus 1 atTanoHHas Temneparypa

15 Knacc 3awmTbl No BNaXKHOCTU

16 Homep 3akasa, no KOTopoMy Gbina M3roToBreHa XonoguiibHast BUTPUHA

17 Homep npukasa, No KOTOPOMY xonoaunbHas BUTprHa Obina 3anyLleHo B Npon3BoACTBO

18 lNog n3roToBneHNs XONoANIbHOM BUTPUHDI

Mpn HanpaBneHuM 3akasa Ha OKa3aHWe TEXHUYECKOW MNOMOLUM ONns uAeHTUduKaumm BUTPUHDI

[0CTaToYHO yKasaTtb cnefyoline aHHble:

- HanmeHoBaHue n3genusa (Fig. 2 - 2);

- 3aBogckon Homep (Fig. 2 - 4);

- HoMep 3aka3a (Fig. 2 - 18).

oO~NO P wWNPEF

©

5. TpaHcnopTtupoBka (Fig. 3)
BuTpuHa nocTtaBnsaeTcs Ha gepeBAHHOM MOAAOHe, NPUKPENNEHHOM K OCHOBaHUIO, YTO obecnedynBaeT
nepemMelleHne BUTPUHbI aBTOKapOM. ,D,J'IF! noaHATUA Bblille yKa3aHHOI7I BUTPUHbI cnenyer
NCNONb30BaTb PYYHOM UIM SMNEKTPUYECKNUIA MOTrPy34MK, pacCUMTaHHLIN Ha BEC 1 rabapuTbl BUTPUHDI.

6. [loctaBKka n nepBas OMUCTKA

Mpw nonyyYyeHUn BUTPUHBI HEOBXOOMMO:

- YOOCTOBEPUTLCS B LENOCTHOCTU YNAaKOBKU U B TOM, YTO HET SIBHbIX NOBPEXAEHUI;

- CHATb YNaKOBKY, CTapasiCb He MOBPEaUTb BUTPUHY;

- NPOBEPUTbL KaXkayHo YacTb BUTPUHbLI U YOOCTOBEPUTLCS B LLIENIOCTHOCTU BCEX €€ KOMMOHEHTOB;

- B Crnydae oOHapyXeHui NoBpeXaeHnn HeMeaneHHo 00paTUTbCa K oupMe-NOCTaBLLNKY;

- BbIMOMHUTbL NEPBYIO OUMUCTKY, UCMOMb3Ys HEUTParnbHblEe MOOLLME CPEACTBA U BbITEPETL HACYXO
MSATKOW TPSINKOW, NpX 3TOM 3anpeLLaeTcs nonb3oBaTbCcsa abpasnBHbIMI BELLECTBAMU UMK
MeTannnM4yeckuMmm ryokamum.

- Mpun caaye ynakoBKku B yTUb B COOTBETCTBUM C HOPMaMM CrieayeT NOMHUTb O TOM, YTO ynakoBKa
COCTOUT 13 CrieayoLmnx MaTepmarnos:

Hepeso - MNMonuctupon - Monunatunex - NBX - KapToH.

7. YctaHoBKa u ycnoBusi B nomeweHum (Fig. 3)

Mpw pasmeLLeHny BUTPUHBLI HEOBXOAMMO CriefoBaTh CriedyLmnM Npasunam:

- 3anpelyaerca pasmeLLaTb BUTPUHY:

- B MOMELLEHNSX C Hanu4mMeM B3pbIBOOMNACHbIX ra3os.;

Ha OTKPbITOM BO3[yXe, TO €CTb Mo BUSAHNEM aTMOCHEPHbIX OCaAKOB;

PSAOM C UCTOMHUKaMK Tenna (HenocpeacTBEHHbIE COMHEYHbIE My4u, CUCTEMbI OTOMMEHUS, TaMnbl

HakanvmeaHua v T.n.);

Ha CKBO3HSAKax (PsSAOM C ABEPbMU, OKHAMU, CUCTEMaMy KOHAULMOHUPOBAHWSA BO3dyXa W T.n.)

CKOPOCTb KOTOpbIX, NpeBbiwaeT 0.2 m/cek.

- CHATb AepeBsiHHbIV NOAAOH (MCMoNb3yeMbli MPU NepeBO3Ke) C OCHOBAHWUSA U CMOHTUPOBAaTL
perynupyemblie HOXkuM (Rif. 2) npu aTOM BUTPUHY crnegyeT YyCTaHOBUTb FOPU3OHTasbHO Npu
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nomoLum yposHsa (Rif. 1).

- Kaxxgbin pa3 npu nepectaHoBKe BUTPUHbI, HEOOXOAMMO MPOBEPSITL MPaBUITbHOCTL €€
BblpaBHUBAHUS.

- MNpexgae, 4em NoacoeanHNUTL BUTPUHY K IMHAM NOAaYM SNeKTPOIHePrnmn, Heobxoammo
YAOCTOBEPUTHCHA B TOM, YTO NACMOPTHbIE AaHHbIE, MPUBEAEHHbIE HA LUNTKE, COOTBETCTBYIOT
XapaKkTepucTmkam arneKTpoyCTaHOBKMU.

- Inga ncnpaBHoW paboTbl BUTPUHBI TeMAepaTypa U OTHOCUTENbHAs BMaXXHOCTb AOSMKHbI
COOTBETCTBOBAThb TpeboBaHWAM, NPUBEAEHHBLIM B HopmaTmee EN-ISO 23953 - 1/2 ansa
Knumatuydeckoro Knacca 3 (+25°C; O.B. 60%).

MpumeyaHue: BbinonHeHue Bcex onepauuimn HEO6GX0AMMO NOPYUUTb cneuuanmM3mpoBaHHOMY

TEXHUYECKOMY nepcoHany.

8. CoeauHeHue BuUTpuH B KaHan (Fig. 8)
HABOP OANnA COEOUHEHUA B KAHAN

MNo3 OnucaHue Kon K..
1 LUTbipb BbipaBHMBaHNA & 4x80 02940652 12
2 BuHT TCEI M8X35 OLMHKOBaHHbI 04711040 2
3 BuHT TCEI M8x50 OLMHKOBaHHbIV 04711041 2
4 laiika M8 04230600 4
5 LWaiba @ 6x12 04480103 4
6 BuHT TCEI M6X25 OLUMHKOBaHHbIV 04711098 6
7 [anka M6 ounHkoBaHHasi 04230400 6

9. QHEKTPVI‘-IGCKVIQ noaocoeanHeHus

- Ons 3awuTbl 060pyaoBaHnNs nepen HUM HeoBXoAMMO NPeayCMOTPETL aBTOMaTUYECKNN
3MNEKTPOMAarHMTHbIA BCEMOSOCHbIN BbIKITHOYATENb C COOTBETCTBYHOLMMY XapakTepuctukamu,
KOTOpbI ByAeT BbINONHATE U PYHKLUM reHepanbHOro pyounbHuKa ans obectoumsaHms fMHUN.

- OnepaTop AOMKEH XOPOLWIO 3HaTb, FOe HaxoOAUTCs BbIKNYaTenb, YTOObI ObICTPO HaWTM ero B
cnyyae ABAPVUNHOW cutyaumu.

- OnA aneKTpuyeckon yCTaHOBKU HEOGXOAMMO NpeaycMOoTpeTb HaaéXHoe 3a3eMreHune

- Mpexpae Bcero, HEOOXOOUMO YAOCTOBEPUTLCS B TOM, YTO HaMNpshKEHME CETU COOTBETCTBYET
HaNPs>KEHWUIO, YKa3aHHOMY Ha wnutke 400B / 50y TpéxdhasHbin (Fig. 2).

- Ansa obecneveHnsa ncnpaBHom paboTbl HEOOXOAMMO, YTOO MaKCMMaribHOE OTKIIOHEHNE HaNpPSXKeHUs
Haxoamnock B npegenax +/- 6% OT HOMUHAMNBHOTO 3HAYeHUS.

- MpokoHTponupoBaTh, Kak NPOTAHYT NPOBOA, Y6eanTbCs, YTO OH HE MOXET ObiTb MOBPEXOEH U HE
MOXET ObITb MPUYMHON HECHACTHLIX CIy4YaeB.

- YOOCTOBEPUTBLCA B TOM, YTO Ha JIMHMM NOAAYUN SNEKTPOIHEPTNN NPeayCMOTPEHbI Kabenu
COOTBETCTBYIOLLIErO CEYEHMS U B NIOOOM criydae He AOMKHbI ObiTb MeHbLUE 2,5 MM, YTO NTUHUSA
3alymLLeHa OT Neperpy3ovHOro Toka U oT Npobosi Ha Kopryc B COOTBETCTBUM C AENCTBYHOLLMMU
HopMamu.

- Ans nUHUIA Nnogayn anNeKTPOo3HepPrun, AnnHa KOTopbixX NpeBblwaeT 4-5 MeTpoB, HE06XoaANMO
COOTBETCTBEHHO YBENMNYUTL CEYEHME NPOBOLOB.

- B cnyyae npepbiBaHus nogayn anekTpoaHeprum Heobxoanmo yaoCcToOBEPUTLCS B TOM, YTO BCE
3MNeKTpoobopynoBaHME MarasmHa MOXET 3aHOBO BKITHOUMTLCS B paboTy, He BbI3biBasi NpU 3TOM
cpabaTbiBaHNA NpegoxpaHUTenern neperpysky, B NPOTMBHOM CrlydYae HeobXoauMO BHECTH
N3MEHeHNs B CUCTEMY TakuMm obpasom, 4Tobbl AnddepeHumpoBaTb NyCcK anekTponpubopos u
obopyaoBaHus.

- MOHTa)KHUK OOMKEeH NpeaocTaBUTb B pacnopsikeHne Bce Heobxoammoe Anst aHKePHOro KpenneHus
NpPoOBOAOB Ha BXO4Ee B BUTPUHY M HA BbIXOAE M3 HEE.

- ABTOMaTMYECKUI 3NEKTPOMArHUTHbIN BbIKINOYaTeNb AOMMKEH OblTb paccymTaH Tak, YTobbl KOHTYP Ha
HenTpane He OTKpblBancsa 6e3 o4HOBPEMEHHOIO ero OTKPbITUS Ha hasax, B nobom criyyae
PacCTOSIHNE OTKPbITUSI KOHTAKTOB AO/MKHO COCTaBMSATb HE MEHbLUE 3 MM.

MpumeyaHue: BbinonHeHne Bcex onepauuii HEOGXOAMMO MOPYUUTb crheuuanu3upoBaHHOMY
TeXHU4eCcKoMy nepcoHarny.
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MosnunoHupoBaHue gatymkoB (Fig. 7)

S1 |[datuymk KOHTpons 3a nogadver Bosgyxa

S2 |[daTymk KOHTpOMs 3a TepMOCTaTOM OKOHYaHWUS
oTTanBaHus

S3  |dartumk KOHTPOJIA 3a BCaCblBaeMbIM BO3yXOM

- TemnepaTypHbii gatumk: NTC IP67 L=4000 kog 04510153.

- Jatyunkm S1 - S3 fomKHbI 6bITh 3abNOKMPOBaHbI 3aXKMMaMu, N UX HEMb3S N30NMPOBaTh.

- aTtumk S2 pormkeH BbITb 3akpenniéH, conpukacasacb mexay 3° n 4° Tpybon, (H4 B KOeM cnyyae
PAOOM C BEHTUNATOPOM) NPY MOMOLLM LLIAPUKOBOIO NMPY>XXMHHOMO KpenneHnsa N3 HepxasetoLLen
ctanun koa.02230021.

lNMpoBepka Temnepatypsl (Fig. 4)

KoHTponb Temnepartypbl oxnaxneHus BegeTcs npu nomoLun mexaHudeckoro tepmometpa (Rif. 5) n
Ha aucnnee anekTpoHHOro KoHTponupytowero yctporictea CAREL IR33 (Rif. 4) ycTtaHOBRNEHHOro Ha
OCHOBaHWN BUTPUHBI.

OObIYHO SMEKTPOHHBIA KOHTpONep MporpaMMMpPYeETCsl Ha 3aBode BO BPEMSi MYCKO-HACTPOEYHbIX
paboT; Nnpu Heo6XoAMMOCTU TeMNEPATYPy MOXHO N3MEHUTb CreayoLwmMM obpasom:

- HaXxaTb W AepxaTb HaxaToit 6onee 1-oi cekynabl knasuwy SET |S€f | yTobbl BU3yanuanposaTs

3agaHHoe 3HaveHne (SET-POINT/YCTABKW) noka 3agaHHOE 3Ha4YeHNe He Ha4YHET MmuraTb;

A

- YBENUYNTL/NMOHN3NTL 3HavYeHne yctaBkm SET-POINT npu nomoLwm knasmwn UP | ax | UAN KNaeBuLLn

def

DOWN | v |;

- 3aHOBO HaxaTb knasuLy SET |Set| yTobObl NOATBEPANTL HOBOE BBEAEHHOE 3HAYEHME.

3arpy3ka BuTpuHbl (Fig. 4)

Mpw 3arpy3ke xonogunbHON BUTPUHBI HEOOX0AMMO cobntogaTth crneayoLime BaxHble npasuna:

- pa3nNoOX1Tb PaBHOMEPHO MPOAYKTbI, HE NPEeBbILLAs NPU 3TOM MakCUMarnbHOM NMHUK 3arpy3sku (RIf.
9); Tak Kak B NPOTUBHOM Clly4ae npepbiBaHVe perynsapHoOn LMPKYNauumn Bo3ayxa, MOXET NPUMBECTM K
NOBbILLEHMIO TEMMepaTypbl 1 MNOABEHUIO NbAa Ha ucnapuTene.

- paBHOMEPHOE pacnpeaeneHme NpoayKToB, 6e3 NycTbiX MecT, obecneynBaeT 6onee BbICOKOE
KayecTBO paboTbl XONOAWUIbHOW BUTPUHBI.

- Heo6x04MMO CTPEMUTLCA BCeraa nagatb CHayana Te NpoayKTbl, KOTOopble Obinv NONOXeHbl B
XOMNOAWMBHUK paHblLe NOCNeaHNX NPOAYKTOB (060POT NULLEBLIX MPOAYKTOB).

OTtramnBaHue u cnue BoAabl (Fig. 6)

XonogunbHble BUTpuMHbl Malmoe G3 - G4 MoryT OblTb OCHaleHbl [BYMS aBTOMATU4ECKUMU
cuctemamm oTtanBanus (3 oTtanBaHuA B AeHb Mo 30 MUH.):

AneKkTpuyeckoe oTTanBaHue;

MpounseognTca npu NoMoLLM TPEX OPOHMPOBAHHLIX HarpeBaTeribHbIX 31EMEHTOB, YCTaHOBMEHHbIX B
Kaxkgom ucnapurtene (230B).

OTtramBaHue npu nomMmoLlun ropsa4vyero rasa,

MpounssoanTcst Npy NOMOLLM Nogaymn ropsiyero rasa (Npov3BoaMMOro KOMMPEeCCopPOM OXNaanTenbHOro
rasa) B uMcrnaputenb, KOTOPbIA MpW HarpeBaHUW WCMOMHSIET pofb KOHAEeHcaTopa, pacTtannvsas
obpasoBaHus nbaa.

Bo Bpemsi hasbl oTTamBaHusa NogHMMaeTcsi TemrnepaTtypa BbICTaBMEHHbIX MPOAYKTOB, KOTOpasd B
nobom cryvyae He MpeBbIWAET MpefenbHbIX 3HAYEHUN YCTAHOBIEHHbIX 3aKOHOM, MO OKOHYaHWUK
¢asbl oTTanBaHus, yCTaHOBKa AOCTUTHET paboyven TemnepaTtypsl (- 18°C - 25° C).

CnuB BoAbl;
Ans yoaneHus Boabl, NOMYyYEeHHOW B pesynbrate OTTaMBaHMs HEOOXOAMMO BbIMOMHUTL cregyloLimne
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onepauuu :
- MpepycmoTpeTb CAUB Ha Nosty ¢ HEOOMbLLIMM YKITOHOM.
- YCTaHOBUTb CUGOH MEXAY CIMBHBIM KaHanoM BUTPUHBI U CITMBOM Ha Mony.
- [epmeTnyeckn 3agenatb 30Hy CnvmBa Ha nony.
Takum 00pa3om, MOXHO un3bexaTb HENPUATHBIX 3anaxoB BHYTPWU XOMOOWUITbHUK, MOTEpPH
OXNaXXAEHHOro BO3Ayxa M HencnpaBHOW paboTbl BUTPYHbI, CBA3AaHHOW C MNOBbLILUEHHOW BNAXHOCTbIO.
MpumeyaHue: Heo6xoaMMoO nepuoanYeckn NPOBEpPATb UM YAOCTOBEPATLCA B 3¢dhpeKTUBHOCTHU
rmapaBrnM4yecknx noAcCOeAVMHEHUN, AnA BbINOMIHEHUA TaKMX MNPOBEPOK peKoMeHAyeTcs
obpallaTbCs K yeryram onbITHOro U KBanuduumpoBaHHOro cneuuvanucra.

14. AHTU3anoTeBaHue

XonoaunbHas BUTPMHaA OCHalleHa cneynanbHbIMU rMoKMMun HarpeBaTesribHbIMU kabensamm,
cnyxawmmm ana yctpaHeHna BO3MOXXHOIO 3anoTeBaHUA.

15. HouHble kpbiwku (Fig. 4)

C uenbto msbexatb MOTepu Tenna B HOYHOE BpeMs, a Tawkke Ana obecneyeHus CaHUTapHO-
TMIMEHUYECKUX  YCITIOBUM  XPaHEHUSsI BbICTaBMIEHHbIX B BUTPUHE MPOAYKTOB, B KayecTBe
akynbTaTMBHOrO 06OpPYAOBaAHUA MOryT ObiTb MOCTaBMEHbl HOYHble Kpbiwky (Rif. 6) nnn pyyHble
Ho4YHble wTopku (Rif. 7).

MpumeyaHue: Ecnu BuTpMHa OCHalleHa BHYTPEHHUM OCBELUeHUEM, TO nepen TeM KaK 3aKpbITb
BUTPMHY, HEOGXOAMMO OTKITHOUYUTbL OCBELLEeHMeE.

16. TexHM4Yeckoe o6cnyKMBaHUE U OYUCTKA

BHUMAHME! NPEXAE YEM NPUCTYNATb K BbIMNOJIHEHUIO KAKUX-TIMBO OMNEPALIUA NO
TEXOBCITY>KBAHUIO UMK YNCTKE HEOBXOAUMO OBECTOYNTb BUTPUHY NPU
NMOMOLLUU NTEEHEPANIbHOIO PYBUJIbHUKA.

MyweBble NpoayKTbl MOABEPranTCs nopye, YTo BbI3BAHO HanMynem MMKpobos 1 BakTepuii.

CobniogeHne caHnTapHbiX HOpM Heobxoaumo Ansa obecneyeHnst oxpaHbl 300pOBbSA NOTpedbuTenen u

coxpaHeHus “uenun xoroga”, B KOTOPOW MarasuH sIBRSieTCs NocnegHnM KOHTPONMpyeMbiM 3BEHOM.
UNCTKY XONOANNbHbLIX BUTPUH MOXHO NOAPa3nennTb creayolwmm obpasom:

YucTka HapyxHbIx Yacten (ExxeaHeBHO/ExxeHeaenbHO)

- Heobxogumo oavH pas B Hegento NpoMbIBaTb BCE HAPYKHbIE YAacTN BUTPUHbI HENTParbHbIMU
ObITOBBIMM MOKOLLMMW CPeACTBaAMU UM BOAOW C MbISIOM.

- MNocne MbITba HEOOXOAMMO CMOMOCHYTh YNCTON BOAOM M TLLATENBHO BbICYLUNTL BCE NMOBEPXHOCTMU.

- SAMNMPELWAETCA nonb3oBaTtbcsa abpasvBHbIMU CpeacTBaMU U pacTBOPUTENSM, KOTOpble MOrnu Bbl
NnoBpeauTb MOBEPXHOCTb BUTPUHDI.

- SANPELLAETCHA 6pbi3rats BOAY UM MOKOLWME CPeACTBa Ha aneKkTpuveckue getanu
XOnoaunbHOW BUTPUHDI.

- SAMNPELWAETCA ucnonb3oBaTh CNUPT ANA OYUCTKU AeTanen u3 mMetakpunara (nnekcurnaca).

YucTtka BHyTpeHHUx vyacten (ExxeaHeBHO)

UncTka BHYTPEHHMX YacTeil MaluuMHbl CNYXWUT ANA yaaneHus 6one3HeTBOPHbLIX MUKPOOPraHW3moB,

4YTO rapaHTUpyeT 3alWmnTy NPOAYKTOB.

Mpexae Yem NpPUCTYNUTL K YNCTKE BHYTPEHHMX YacTeil BUTPUHbI, HEOBXoaNMO:

- BbIHYTb BCe NpoayKTbl U3 XONOAWUMBHOW BUTPUHBI.

- O6eCTOuMTb XONOAUIBbHY BUTPUHY, BIKIIOYMB MaBHbIN PYOUIBHUK.

- CHSITb CbEMHbIe YacTu, Takue Kak peLleTkn, GOPTUKM U T.N. KOTOPbIe HY>KHO NPOMbITb TEMMON BOAOM
C MotoLWMUMK cpeacTBamu ¢ fobaBneHneM Ae3MHULMpPYHOLLEro CPEACTBA, Nocne 3Toro creayet
TLLATENBHO BbICYLUUTL BCE NMOBEPXHOCTMU.

- TwaTtenbHO NPOMbITE HUKHIO BaHHY, yAanuTb BCe MHOPOAHbIe Tena, ynaBLune Ha
BEHTUNSILIMOHHYIO PELLETKY Yepe3 BO34yX03ab0pHYH0 peLLETKY.

- Ecnn 6yget o6Hapy»keHo noBbileHHoe obpa3oBaHue Nbaa, To crieayeT Bbi3BaThb creuuanucta no
XOnoamnbHoMy 060pyaoBaHUIo.

Ona 3awuTbl pyK AnNA npoBefeHUsi TakUX onepauui, pekoMmeHAyeM HaaeBaTb pabouue

nepyarTku.

Mocne 3aBepLUEHNst YNCTKM CMOHTUPOBATL BCE BbICYLUEHHbIE CbEMHbIE 3NIEMEHTbI U BOCCTAHOBUTL
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nofavy anekTpoaHeprun. Mocne Toro kak TemnepaTypa B XONoAnIbHOW BUTPUHE AOCTUTHET paboyer
Temneparypsbl, B HEE MOXXHO MOMNOXUTb BbICTaBMNAEMbIe NMPOAYKTHI.

anIME‘-IaHVIe: Bo BpeMAa YUCTKN U MPOMbIBKU OﬁOpyﬂOBaHMH HY>XXHO CTapaTbCA He 3aMO4YUTb

BeHTUNATOPLI, NNad)oHbI, 3NleKTPUYecKkue NpoBoga u nboe apyroe anekTpoobopynoBsaHue.
OuuncTtKa KoHOeHcaTopa

Kaxable Tpyauatb AHen HeobxoanMo ounLLaTb KOHAEeHcaTop AN yaaneHUs HaKoNUBLLMNCS NbInu.
Ona 3awuTbl pyk OnNs npoBefeHMst TakKMX onepauui, pekoMeHAyeM HaaeBaTb paGouue
nepyaTtku.

Mocne 3aBepLUEHNst YNCTKM CMOHTUPOBATL BCE BbICYLUEHHbIE CbEMHbIE 3NIEMEHTbI U BOCCTAHOBUTL
nogady anekTpoaHeprun. MNocne Toro kak Temnepartypa B XOnoAurbHON BUTPUHE AOCTUTHET paboyeit
Temneparypbl, B HEE MOXXHO MOJNOXUTb BbICTaBMNAEMbIe NMPOAYKThI.

Hpmmeqal-me: Bo BpeMsa YUCTKN U MPOMbIBKU oﬁopy,q,OBava HY>XXHO CTapaTbCA Heé 3aMO4YUTb

17.

18.

48

BEHTUNATOPLI, NNadoHbI, INeKTpU4eckue npoeoaa u noboe Apyroe anekTpoobopyaoBaHue.

Cp,aqa BUTPUHDbI B YTUIb

B cooTBeTCTBMM C HOpMaMu Mo yTunmnsauum OTXo4oB, AENCTBYOLWMMN B KaXO0W OTAENbHOW CTpaHe,
B Criyvyae cgadnm xonogusnbHoW mebenu B yTunb €€ HeobxoaMmo pasgenuTb Ha COCTaBHbIE YacTu
Takum ob6pasom, YToObl caaTb NX UKW peKynepupoBaTb COOTBETCTBYHOLLIMM 06pasoMm.

CocTaBnsiiowine XonoAaWsbHYHD BUTPUHY 4YacTu Henb3si paccMaTtpuBaTb Kak TBEpAbIE TOPOACKME
OTXOAbl, KPOME MeTasIMYEeCKNX KOMMNOHEHTOB, KOTOPbIE, OQHAKO, HE YMUCIATCA cpeaun crneumanbHbIX
OTXOA0B B cnnckax 6onbLUMHCTBA EBPOMNENCKNX CTPaH.

Mpn N3roToBnNEeHMM BUTPUHBLI UCMNOMNBL30BanuCh Crieayolmne Mmatepuansl:

- Tpy6bl N3 METaNINYECKOM XECTU:HUXHUIA KapKac

- Meab, AntoMuHuI: oXnaguTenbHbIN KOHTYP, 3NEKTPOYCTaHOBKM U pasnuyHasa oTaernka

OUMHKOBaHHbIN JTNCT: 0a3oBas CTPYKTypa BUTPUHbI, PasfMyHble OTAENKN OCHOBaHwWs,
ABUraTensi, HWKHUe naHenu, oKpaleHHble NaHenm

MeHncTbin nonuypetaH (R134a):Tennonsonauus

- 3akanéHHoe cTekno: nepvmMmeTpanbHble CTEKNA
- MBX: NpoTMBOYAapHble Npodunin, npodounn ons 3agenkm NanHTyca
- OdepeBo: OOKOBbIE paMbl BaHHbI U3 MEHMCTOrO NONMypeTaHa

SAIMNMPEWAETCA PE3ATb WWINW PA3OENATb KOMMAHEHTbLI OXJTAXOAIOLWEIO KOHTYPA,
TAKUE KOMIMAHEHTbI AOIMKHBbI BblTb NEPEOAHDI B LENOM BWAE
CNEUMATTINSUPOBAHHBLIM LLEHTPAM AJ1A PEKYTNEPALMN OXNAXOAILLEIO MA3A.

NonesHble coBeTbI

PekomeHayem BHMMATENbHO O3HAKOMUTLCA ¢ WHCTPYKUMAMM NO yCTaHOBKE M 3KCNnyaTauuu,;

Takum obpasoM, B criyyae BO3HMKHOBEHMS Mpobnem C paboTo BUTPUHLI, ONepaTtop CMOXET

nepegatb TeXHUYECKOM crnyxbe TOYHY MHoPMaLMIO NO TENEGOHY.

Mpexae, yem NPUCTYNUTL K BINMOMHEHWIO, KaknMX NMOO onepaumi No TEXHUYECKOMY OOCNYXMBAHUIO

XONnoaUNbHON BUTPWUHBLI, HEOBXOAMMO YAOCTOBEPUTBCA B TOM, YTO Mogadva IreKTpo3Heprum

OTKMOYeHa.

B cny4ae BO3HMKHOBEHUS, Kakmx nMbo Henonagok B paboTe XOnoaunbHOW BUTPUHLI, Npexae 4em

BGecnokonTbCa 1 Bbi3blBaTb MacTepa M3 TexHnyeckown cryxbbl, He06Xo0AMMO NPOBEPUTL cneayowmne

NYHKTbI:

- YOoCcToBEPUTBLCA B TOM, YTO 3HAYEHMS TEMMNEPaTypbl 1 BAXHOCTU NOMELLEHNSI HE NPEBbILIAIOT
npeanMCaHHbIX 3HAYEHW.

B cBA3M € 3T1M B TOUKE Npogakn Heobxoanmo noaaepkmBaTb HA MakCMMarnbHOM YPOBHE
3P PEKTUBHOCTb PaboTbl CUCTEM KNMMATU3aLUMU, BEHTUNSALMM U OTOMNSIEHUS.

- CKopoCTb NOTOKOB BO3AdyXa (CKBO3HSKOB) B NOMELLEHNN BOMM3N OTKPbITUA BUTPUH OOMMKHA ObITh
Hwxe 0,2 M/C; B YaCTHOCTU, HeobBXoauMO n3beraTtb TOro, YToObI OTBEPCTUSA NO4aYM BO3AyXa
CUCTEeMbI KnMMaTusaumm 6binmM HanpaBneHbl B CTOPOHY OTKPbITUIA BUTPUH.

- Heobxogumo n3beratb NpsMOro nonagaHus NPSMbIX COSTHEYHbIX JTyYeln Ha NPOAYKThI,
BbICTaBMNEHHbIE B BUTPUHE.

- OrpaHnumBaTtb TEMnepaTypy HarpeBaoLLnX NOBEPXHOCTEN, UMEIOLLMXCS B TOYKE NPOAAXM,
HanpuMep, N30nupys NOTONMKN.
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- NickniounTb CBETUNBHUKM C NaMnamMmn HakanmBaHUs, KOTOpble HanpaBreHbl HENOCPEACTBEHHO Ha
BUTPUHY.

- 3anpeLyaeTtcs 3aropaxunBaTtb (gaxe 4aCcTUYHO) MO KakoN-NMbo NpUYNHE OTBEPCTUS NoAauum U
3abopa Bo3gyxa NpoAyKTamu, 3TUKETKaMK, NPUHAANEXHOCTAMU UNn NobbiMK OpYrMn
npeaMeTamu.

- B xonogunbHUK MOXHO 3aknagbiBaTb TOMbKO Te NPOAYKTbI, TeMnepaTtypa KOTOpbIX NOHM3UNachk 4o
Temnepartypbl, XapakTepuaytoLLen Tak HasbiBaeMyto “Lenb xonoga”.

- [poBepuTb, B COCTOSIHMM NN XONOAUMbHAsA BUTPUHA BCErga NnogaepKueatb Takyo TeMnepaTypy.

- CobnogaTtb orpaHnyYeHnst No 3arpyske BUTPUHbI 1, B NMOBOM cryyae, He neperpyxatb ee€.

- Mpwu 3arpyske xonogunbHUKa He06Xo0aMMO obpallaTe BHUMAHUE Ha TO, YTO T€ NPOAYKTbI, KOTOpbIe
ObINN 3arpy>keHbl NEPBbIMU, JOMKHbI BbITb, U NPOAaHbI NEPBbLIMU.

- MNeproguyeckn NnpoBepATb paboyyto TemnepaTypy BUTPUHBI U TEMMEPATYPY BbINOXKEHHbIX B HEN
NPOAYKTOB (He MeHee 2 pa3 AeHb, BKINOYas KOHEL, Heaernm).

- B cnyyae Bbixoga 13 CTPOsi XONOAWUIbHOW BUTPUHBI HEOOXOAMMO CPOYHO NPeanpUHATL BCE Mepbl
AN Toro, YToObl n3bexarb NOBbILLEHMS TEMNEPATYPbl NPOAYKTOB, XPaHALLMXCS B BUTPUHE
(nepenoxuTb NPOAYKTLI B IMaBHY KaMepy U T.n.).

- [pn npekpaLleHnn nogayn ANeKTPOIHEPrnm, HEOBXOANMO 3aKpbITb BUTPUHY NPU MOMOLLM HOYHbIX
KpbILLEK.

- Ecnu oTknouveHne aneKkTpoaHeprum 3annaHMpoBaHo, HeobXoANMO 3apaHee 3aKkpbiTb BUTPUHY (He
MeHee 4YeM 3a 2 Yyaca) HOYHbIMW KpbILLKaMW, U YCTaHOBUTb paboTy Ha MaKCUMarnbHYH MOLLHOCTb.

- HemepgneHHo ycTpaHaTb BCce Manenine 3ameyeHHble Henonagku (ocnabneHHas 3aTskka BUHTOB,
neperopesLUne NaMnoYkn 1 T.4.)

- Heobxogumo nepuogmnyecky NpoBepsiTb UCNPaABHOCTb aBTOMATMYECKOro OTTaMBaHUA BUTPUHbI
(4acToTa, NPOJOMKUTENBHOCTb, BOCCTAHOBMNEHNE HOPManbHON paboTbl BUTPUHBI U T.4.).

- Heobxogumo KOHTponmpoBaTb OTBOA BOAbI, 06pa3ytoLLmiics Nnpy oTTanBaHnm (NpodmwaTb CruBhbl,
UnbTPbI, ECNN TaKOBbIE MMEKTCS, NPOBEPATH CUAOHbI U T.M.).

- MpoBepuTb, HE co3aatoTcsa MM PEHOMEHbI aHOMaNIbHOW KOHAEHCAUWW; ecnv Takoe Npon3onaET, TO
HY>KHO HemealeHHO 06paTUTLCA 3a NOMOLLIBIO K KBanurumMpoBaHHOMY CneumanucTy no
XONoAnNbHbLIM YCTaHOBKaM.

- PerynsipHo BbINONHATL BCe onepauum no NnpounakTU4eckomy TeXo0Cny>KMBaHMo BUTPUHBDI.

- B CITYYHAE YTEYKN FA3A UM NMOXKAPA: 3anpeliaeTcs HaXoaAUTbCA B MOMELLEHUK, rae
yCTaHOBIIeHa BUTPMHA, NOKa 3TO NomeLLeHne He ByaeT COOTBETCTBYIOLLE MPOBETPEHO.
OTcoeanHWUTb BUTPUHY NPY NOMOLLM FMaBHOMO pybunbHMKa, CMOHTUPOBAHHOIO nepes
o6opynosaHuem. SAMPELLAETCA TYWNTb MIAMA BOAOW, ANA 3TOW LEENM HEOBXOOMMO
MOJIb3OBATLCA UCKITIOYUTESIBHO CYXM NMOPOLLKOBBIM OMHETYLUUTENEM.

JNMIOBOE APYIOE UCMOJIb3OBAHUE BUTPUHBbI, OTNIUYHAIOLLEECA OT NEPEYUCIIEHHOIO
B HACTOALWMX MHCTPYKUUAX, CYUTAETCA OMACHbLIM U U3FOTOBUTENIb HE HECET
OTBETCTBEHHOCTU 3A BO3MOXHbIWU YLLEPBE, BbI3BAHHbIA UCMONTb30OBAHUEM HE MO
HA3HAYEHUIO, HEMPABUJIbHLIM UNTU HE PALIMOHATIIbHBIM UCMOJIb3OBAHUEM.

NMONE3HbIE HOMEPA:KOMMYTATOP +39 0499699333 - ®AKC +39 9699444 - TENNIE®OHHbIN
LLEHTP 848 800225
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Oeknapauusa o coorBectBun POCTECT

Hwxenoanucaslwasncsa dupma Arneg Spa, pacnonoxeHHas no agpecy Via Venezia, 58 -
35010 Campo San Martino (PD), nog CBOt OTBETCTBEHHOOCTb 3aSBMSET YTO 06OpynoOBaHueE,
onnMcaHue KOTOPOro MPUBOAUTCA B HACTOSILLMX MHCTPYKUUSIX cepTudmumpoBaHo OpraHom
Ceptudpmkaumm POCTET, Mocksa, POCC RU. 000110 AA 46.
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Ci riserviamo il diritto di apportare in qualunque momento, le modifiche alle specifiche e ai dati
contenuti in questa pubblicazione senza obbligo di avviso preventivo.

La presente pubblicazione non puo essere riprodotta e/0 comunicata a terzi senza preventiva
autorizzazione ed é stata approntata per essere utilizzata esclusivamente dai nostri clienti.

We reserve the right to change our technical specifications without notice.
This brochure may not be reproduced, nor its contents disclosed to third parties without arneg’
s consent and it is meant only for use by our customers.

@ O

Anderungen der in dieser Broschiire enthaltenen Angaben und Informationen voberhalten.
Diese Broschire darf ohne usere ausdriickliche Genehmigung weder vervielfaltigt noch an
Dritte weitergegeben werden und sie ist ausschliel3lich fir unsere Kunden bestimmt.

Nous nous réservons le droit d'apporter a tout moment des modification aux spécifiques et
aux caracteéristiques contenues danse cette publication, sans aucune obligation de préavis de
notre part. Cette publication ne peut étre reproduite et/ou communiquée & des tiers sans
autorisation préalable. Elle a été réalisée pour étre utilisée exclusivement par nos clients.

Nos reservamos el derecho de aportar en cualquier momento las modificaciones a las
especificaciones y a los datos contenidos en esta publicacié sin ninguna obligacién de aiso
anticipado.La presente publicacion no puede ser reproducida y/o comunicada a terceros sin
la previa autorizacion y ha sido aprontada para ser utilizada exclusivamente por nuestros
clientes.

0 O ¢

Mbl octaBnsiem 3a coboi npaBoO BHOCUTL B mntobGon MOMeHT n 6e3 npegynpexaeHus
N3MeHeHus B cneumdukaumm n AaHHble NpuBedeHHbIe B HAcTosALWeM nocobun.

3anpeluaeca BOCNPoOM3BOAMTL W/MNK nepegasaTb TpeTbUM nuuam 6e3 Hawero corrmacus
HacTosALLYy0 Nybnukaumio Kotopasi NOAroToBNeHa UCKMIOYUTENBHO ANSA HALLUKX KIUEHTOB.
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Dichiarazione di Conformita

La sottoscritta ARNEG Spa con sede legale in Via Venezia, 58 - 35010 Campo San Martino (PD) ITALIA
dichiara sotto la propria responsabilita che il mobile refrigerato Malmoe 3 risponde ai requisiti essenziali
richiesti dalle direttive 2006/95/CE - CEE 89/336 - CEE 98/37 e successive modifiche.

Non prevista la marcatura CEE 97/23 in quanto ricade nell’Articolo 3, par. 3.

Conformity Declaration

The undersigned, ARNEG Spa with headquarters in Via Venezia, 58 - 35010 Campo San Martino (PD)
ITALIA, declares under its sole responsibility that the Malmoe 3 refrigerated cabinet meets with the
essential requirements prescribed by Directives 2006/95/EEC - 89/336/EEC - 98/37/EEC and following
amendments. The marking as per Directive 97/23/EEC is not required as this product falls within the scope
of Article 3, para. 3.

Ubereinstimmungserklarung

Die unterzeichnete Firma ARNEG Spa mit Standort in Via Venezia, 58 - 35010 Campo San Martino (PD)
ITALIEN erklart unter der eigenen Verantwortung, dass das Kihimdbel Malmoe 3 mit den Normen und
wesentlichen Anforderungen, die von den Richtlinien 2006/95/CE - CEE 89/336 - CEE 98/37 und den
anschlieRenden Anderungen gefordert werden, tibereinstimmt.

Die Markierung CEE 97/23 ist nicht vorgesehen, da der Artikel 3 Par. 3 zur Anwendung kommt.

Déclaration de Conformité

La soussignée ARNEG S.p.A. ayant siege légal a Via Venezia, 58 - 35010 Campo San Martino (PD)
ITALIE, déclare sous sa responsabilité que le meuble réfrigéré Malmoe 3 est conforme aux normes et aux
exigences essentielles des directives 2006/95/CE - CEE 89/336 - CEE 98/37 et modifications successives.
Le marquage au sens de la directive CEE 97/23 n'est pas prévu en application de I'Article 3, paragraphe 3.

Declaration de Conformidad

La suscrita ARNEG Spa con sede legal en Via Venezia, 58 - 35010 Campo San Martino (PD) ITALIA
declara bajo su propia responsabilidad que el mueble refrigerado Malmoe 3 es conforme con los requisitos
esenciales requeridos por las directivas 2006/95/CE - CEE 89/336 - CEE 98/37 y sucesivas modificaciones.
No esté prevista la marca CEE 97/23 en cuanto se encuentra aplicada en el Articulo 3, par. 3.

deknapaunsa o cOoTBEeTCTBUM

Hwxenognucaswasca dompma ARNEG Spa, pacnonoxeHHas no agpecy Via Venezia, 58 - 35010 Campo
San Martino (PD) UTANWA, noa CBOO OTBETCTBEHHOCTbL 3aSBMSAET, YTO XOnoaunbHasa BuTpuHa Malmoe 3
COOTBETCTBYET OCHOBHbIM HOpMaM W TpeboBaHusaM aupektuB 2006/95/CE - CEE 89/336 - CEE 98/37 u
nocrneayoLwmMm U3MEHEHNUSIM.

MapkupoBka CEE 97/23 He npegycMoTpeHa, Tak kak Ha BUTPUHY pacnpocTpaHseTcsa Ctatbsa 3, nap. 3.

Arneg S.p.A

Presidente / President / Morsitzender
PreS|dent/ Presidente /Mpe3naeHT

LU|g| Finco

Arneg Spa-Via Venezia, 58-35010 Campo S. Martino-(PD) Italia-Tel.+39 049 9699333-Fax +39 049 9699444-www.arneg.com-Certified ISO 9001:2000
Cap. Soc. € 43.000.000 i.v.-Cod. Fisc.-P.IVA e n. Iscrizione Registro Imprese di Padova 00220200281-R.E.A. Padova n. 94246 -N.Meccanografico PD009504
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1.

Introdugao - Objectivo do manual/Campo de utilizagao

Este manual de instrugdes refere-se a linha de moveis refrigerados Malmoe G3 - G4.
As informacgdes abaixo sao destinadas a fornecer indicagdes relativas a:

- Utilizacdo do movel;

- Dados técnicos;

- Instalagédo e montagem,;

- Informacgdes para o pessoal encarregado da utilizagao;

- Intervengdes de manutencéo.

O manual deve ser considerado parte do moével e deve ser conservado por toda a sua duracéao.
O fabricante se exime de eventuais responsabilidades nos seguintes casos:

- Utilizagao imprépria do mével,

- Instalagdo nao efectuada de acordo com as normas indicadas;

- Defeitos de alimentacéo eléctrica;

- Auséncias graves de manutencao prevista;

- Modificagbes e intervengdes nao autorizadas;

- Utilizagéo de pecas de troca nao originais;

- Inobservancia parcial ou total das instrucées;

Nota:Os aparelhos eléctricos podem ser perigosos para a saude.

As normativas e as leis vigentes devem ser respeitadas durante a instalagao e a utilizagao.
Qualquer pessoa que utilize este mével deve ler o manual.

Apresentacgao - Uso previsto (Fig. 1)
A linha de moveis refrigerados Malmoe G3 - G4 (Fig. 1), com dupla geladeira de exposicdo de tipo
"ilha" ideal para a conservacgao e venda self service de congelados, sorvetes e carnes. A grande
capacidade de exposigcao e de carga deste mével o torna ideal para grandes superficies de venda.
Normativas e certificados
As normas de referéncia com as quais o movel foi testado e homologado sao:
EN-ISO 23953 - 1/2; EN 60335-2-89; EN 61000-3-2; EN 61000-3-3; EN 55014
CLASSES CLIMATICAS AMBIENTAIS
Estes moéveis foram controlados de acordo com a classe climatica 3 (25°C;U.R.60%):
Classe climatica Temp.bulbo seco Humidade relativa Ponto de orvalho
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C
Os moveis estdo de acordo com o requisitos essenciais exigidos pelas seguintes directivas:
- Directiva Maquinas 98/37 CEE;
- Directiva Compatibilidade electromagnética 89/336 CEE e sucessiva alteracao 92/31 CEE, 93/68
CEE;
- Directiva Baixa Tensao 2006/95/CE
Permanece excluido do campo de aplicacao da directiva CEE 97/23 (PED) porque pertence ao Art.3
paragrafo 3.
Identificagao - Dados da placa (Fig. 2)
Atras do movel encontra-se a placa de inscricdo com todos os dados caracteristicos:
1. Nome e endereco do fabricante
2. Nome e comprimento do moével
3. Cddigo do movel
4. Numero de inscricao do moével
5. Tenséao de alimentacgao
6. Frequéncia de alimentagao
7. Corrente absorvida
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8. Poténcia eléctrica absorvida na fase de refrigeracédo (Ventiladores+cabos quentes+iluminacao)
9. Poténcia eléctrica absorvida em fase de descongelamento (Resisténcias blindadas + Cabos
quentes + ventiladores + iluminagao)
10. Poténcia de iluminagéo (se prevista)
11. Superficie util de exposicao
12. Tipo di fluido frigorifico com o qual funciona o sistema
13. Massa de gas frigorifico com o qual foi carregado cada implante individualmente (somente para
moveis com motor incorporado)
14. Classe climatica ambiental e temperatura de referéncia
15. Classe de protecgéo contra a humidade
16. Numero do pedido com o qual foi produzido o movel
17.Numero do pedido com o qual o mével foi colocado em producéo
18. Ano de produg¢ao do movel
Para a identificacdo do movel, em caso de requisi¢cao de assisténcia técnica, é suficiente comunicar:
- 0 nome do produto(Fig. 2 - 2);
- 0 numero de inscrigdo(Fig. 2 - 4);
- 0 numero de pedido(Fig. 2 - 18).

5. Transporte (Fig. 3)
O moével contém um suporte de madeira fixado na base para a movimentagdo com empilhadores.
Utilizar um empilhador manual ou eléctrico idoneo ao levantamento do mével em questao.

6. Recebimento e primeira limpeza

Quando receber o movel:

- Certificar-se de que a embalagem esteja integra e nao apresente danos evidentes;

- Ter muita cautela durante toda a operacao de desembalagem para nao causar danos ao moével;

- Controlar cada parte do moével verificando a integridade de seus componentes;

- Caso sejam encontrados danos, chamar imediatamente a empresa transportadora;

- Efectuar uma primeira limpeza utilizando produtos neutros, secar com um pano macio, nao utilizar
substancias abrasivas ou esponjas metalicas.

- Para uma correcta eliminagdo da embalagem, observar os elementos que a compde:
Madeira - Poliestireno - Polietene - PVC - Papelao.

7. Instalagao e condigdes ambientais (Fig. 3)

Para a instalagéo, seguir as indicagdes abaixo mencionadas:

- Nao posicionar o mével:

- em ambientes com presencga de substancias gasosas explosivas;

- em local sem cobertura e de consequéncia exposto a agentes atmosféricos;

- perto de fontes de calor (luz solar directa, implantes de aquecimento, lampadas incandescentes,
etc.);

- na proximidade de correntes de ar (perto de portas, janelas, implantes de climatizacao, etc.) que
superem a velocidade de 0.2m/seg.

- Retirar os suportes de madeira da base (utilizados para o transporte) e montar os pés regulaveis
(Rif. 2) posicionando-os de modo que possa levar o mével na horizontal com o auxilio de um
controlador de nivel (Rif. 1) para controlar a colocagao.

- Se o0 movel for deslocado repetir o controle de nivelagao.

- Antes de conectar o mével a linha eléctrica certificar-se de que os dados da placa correspondam as
caracteristicas do sistema eléctrico ao qual deve ser ligado.

- Para um correcto funcionamento do movel, a temperatura e a humidade relativa do ambiente
devem respeitar os paradmetros previstos pela normativa EN-ISO 23953 - 1/2 que prevé uma
Classe Climatica 3 (+25°C; U.R. 60%).

Nota: Todas essas operacoes devem ser efectuadas somente por pessoal técnico especializado.
8. Uniao de moveis (Fig. 8)
KIT UNIAO CANAL

Pos. Denominag&o Cadigo (25
1 Tomada de alinhamento @ 4x80 02940652 12
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2 Parafuso TCEI M8x35 zincado 04711040 2
3 Parafuso TCEI M8x50 zincado 04711041 2
4 Porca M8 04230600 4
5 Anilha @ 6x12 04480103 4
6 Parafuso TCEI M6x25 zincado 04711098 6
7 Porca M6 zincada 04230400 6

9. Ligacao eléctrica

- O movel deve ser protegido a montante mediante um interruptor automatico termo-magnético
unipolar com caracteristicas adequadas e que deve ter também a funcao de interruptor geral de
seccionamento da linha.

- Instruir o operador sobre o posicionamento do interruptor de modo que possa ser actuado
imediatamente em caso de EMERGENCIA.

- O sistema eléctrico deve haver uma instalagao no pavimento.

- Controlar antes de mais nada se a tensao de alimentacdo € a mesma que esta indicada nos dados
da placa 400V / 50Hz trifasico (Fig. 2).

- Para garantir um funcionamento regular, é necessario que a variagdo maxima de tensao esteja
entre +/- 6% do valor nominal.

- Certificar-se de que o cabo eléctrico esteja distendido para n&o ser danificado e para ndo causar
riscos de acidentes as pessoas.

- Controlar se a linha de alimentacao possui os cabos de seccao adequada e nao inferior a 2.5mm?,
esta protegida das sobreintensidades de corrente e dispersdes de acordo com as normativas
vigentes.

- Para as linhas de alimentagao de comprimento superior a 4-5m, aumentar de modo adequado a
seccgao dos cabos.

- Em caso de interrupgao da alimentagao eléctrica, controlar se todas as aparelhagens eléctricas do
estabelecimento sdo activadas sem provocar a intervencao das protecgdes de sobrecarga. Se
necessario, modificar o sistema para diferenciar o accionamento dos varios dispositivos.

- O instalador deve fornecer os dispositivos de fixagdo para todos os cabos de entrada e saida do
movel.

- O interruptor automatico termo-magnético ndo deve abrir o circuito no neutro sem abri-lo
contemporaneamente nas fases e, de qualquer modo, a distancia de abertura dos contactos deve
ser de pelo menos 3 mm.

Nota: Todas essas operagoes devem ser efectuadas somente por pessoal técnico especializado.
10. Posicionamento das sondas (Fig. 7)

S1 |Sonda de controlo de descarga do ar

S2 |Sonda de controlo do termdstato de final de
descongelamento

S3 |Sonda de controlo do ar de aspiragao

- Sonda de temperatura: NTC IP67 L=4000 c6d.04510153.

- As sondas S1 - S3 devem estar bloqueadas com bornes e nao devem ser isoladas.

- A sonda S2 deve ser fixada com contacto entre o 3° e 4° tubo (nunca em correspondéncia com o
ventilador) utilizando a mola de ago inoxidavel que bloqueia o bulbo com ¢6d.02230021.

11. Controlo da temperatura (Fig. 4)
O controlo da temperatura de refrigeracao é efectuado mediante o termdmetro mecanico (Rif. 5) e no
ecra do controlador electronico CAREL IR33 (Rif. 4) situado na base do moével.
Normalmente o controlador electrénico é configurado na fabrica em fase de teste; é possivel, por
exigéncias diversas, modificar a temperatura da seguinte maneira:

- pressionar por mais de 1 segundo a tecla SET |5€t| para visualizar o valor configurado (SET-POINT)

até que o valor estabelecido comece a piscar;

- aumentar/diminuir o valor do SET-POINT com as teclas UP | ax | ou DOWN | ¥ |;
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- pressionar novamente a tecla SET |Set| para confirmar o valor.

12.Carregamento do moével (Fig. 4)

Para o abastecimento do mével € necessario observar algumas regras importantes:

- dispor a mercadoria de modo que a linha de carga maxima nao seja superada (Rif. 9). Caso esta
referéncia seja ultrapassada, disturbando a correcta circulagao do ar, a temperatura da mercadoria
torna-se mais elevada e pode ocorrer a formacgao de gelo no evaporador.

- a disposi¢ao da mercadoria, sem espacos vazios, garante o melhor funcionamento do movel.

- aconselha-se terminar inicialmente a mercadoria que permaneceu por mais tempo no mével em
relacdo aquela nova que foi colocada recentemente (rotagdo dos géneros alimenticios).

13.Descongelamento e descarga da agua (Fig. 6)
A linha de méveis refrigerados Malmoe G3 - G4 pode ser dotada de 2 (dois) sistemas automaticos de
descongelamento (3 descongelamentos por dia de 30 minutos):
Descongelamento eléctrico;
E efectuado por 3 resisténcias eléctricas blindadas inseridas em cada evaporador (230V).
Descongelamento a quente;

E efectuado mandando o gas quente (produzido pela compressdo do gas refrigerante) no
evaporador que, mediante o proprio aquecimento, funciona como condensador e derrete todas as
formacobes de gelo.

Durante a fase de descongelamento, a temperatura do produto exposto aumenta, mas nunca supera
os limites determinados pela Lei. Quando terminar a fase de descongelamento, o implante atinge
rapidamente a temperatura normal de trabalho (- 18°C - 25°C).

Descarga da agua;

Para a evacuagao da agua de descongelamento € necessario:

- providenciar uma descarga no pavimento com uma ligeira pendéncia.

- instalar um sifdo entre o tubo de descarga do movel e a ligagdo no pavimento.

- sigilar hermeticamente a zona de descarga no pavimento.

Neste modo, sdo evitados o mal odor no interior do movel, a disperséo de ar refrigerada e o possivel
mal funcionamento devido a humidade.

Nota:Controlar periodicamente a perfeita eficiéncia das ligagées hidraulicas dirigindo-se a um
instalador qualificado.

14. Anti-embagamento
Para impedir que os vidros termo-isolantes possam permanecer embagados, s&o previstas, por todo
o perimetro destes, resisténcias eléctricas (cabos quentes).

15. Protecgoes para a noite (Fig. 4)

Para evitar inuteis dispersées de frio e garantir a higiene da mercadoria exposta durante as horas
nocturnas sao disponiveis, como opcionais, (Rif. 6) protec¢des especificas para a noite ou cortinas
manuais (Rif. 7).

Nota:Para os moveis previstos de iluminagao interna, apagar as luzes antes de fechar os moveis.
16. Manutencao e limpeza
ATENGAO! ANTES DE QUALQUER OPERAGAO DE MANUTENCAO E LIMPEZA RETIRAR A

TENSAO ELECTRICA DO MOVEL ATRAVES DO INTERRUPTOR GERAL.

Os produtos alimentares podem deteriorar-se por causa de microbios e bactérias.

O respeito as normativas higiénicas € indispensavel para garantir a tutela da saude do consumador,
além do respeito da cadeia de frio da qual o estabelecimento é o ultimo local controlavel.

A limpeza dos moveis frigorificos deve ser efectuada como indicado:

A limpeza das partes externas (Diaria / Semanal)
- Limpar semanalmente todas as partes externas do movel utilizando detergentes neutros para uso
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doméstico ou agua e sabéo.
- Enxaguar com agua limpa e enxugar com um pano macio.
- NAO utilizar produtos abrasivos e solventes que possam alterar as superficies dos moéveis.
- NAO borrifar agua nem detergente nas partes eléctricas do mével.
- NAO utilizar alcool para limpar as partes em metacrilato (plexiglas).

A limpeza das partes internas (Mensal)

A limpeza das partes internas do movel tém como fungéo destruir os micro-organismos patogénicos

para garantir a protec¢ao da mercadoria.

Antes de efectuar a limpeza interna de um modvel é necessario:

- Esvazia-lo completamente da mercadoria que contém.

- Retirar a tenséo eléctrica do mével mediante interruptor geral.

- Remover todas as partes moveis, como prato de exposi¢ao, grades, etc, que devem ser lavados
com agua morna e detergente que contenha um desinfectante e seca-los cuidadosamente.

- Limpar cuidadosamente a cuba de fundo, o gotejador e a grade de proteccao de descarga de agua,
eliminando todos os corpos estranhos através da grade de aspiracao.

- Se houver formagao andmala de gelo, requisitar a intervengao de um Técnico Especialista
Qualificado.

Para proteger as maos durante as operagoes de limpeza aconselha-se a utilizagao de luvas

para o trabalho.

Terminadas as operacgoes de limpeza montar novamente os elementos moveis secos e restabelecer

a alimentacdo eléctrica. Quando for obtida a temperatura interna de funcionamento, é possivel

recarregar o movel com os produtos a serem expostos.

Nota:Evitar que ventiladores, lampadarios, cabos eléctricos e todas as aparelhagens eléctricas

em geral sejam molhadas durante a limpeza.
A limpeza do condensador

A cada trinta dias € necessario limpar o condensador para eliminar o pé acumulado.

Para proteger as maos durante esta operagao, aconselha-se utilizar luvas.

Terminadas as operagdes de limpeza montar novamente os elementos moveis (obviamente secos) e
restabelecer a alimentagao eléctrica. Quando for obtida a temperatura interna de funcionamento, é
possivel recarregar o mével com os produtos a serem expostos.

Nota:Evitar que ventiladores, lampadarios, cabos eléctricos e todas as aparelhagens eléctricas

em geral sejam molhadas durante a limpeza.

17.Eliminagcao do mével

De acordo com as normas para a destruicao dos detritos de cada pais e para o respeito ao ambiente
no qual vivemos, aconselhamos dividir as partes do mével de modo que possam ser recuperadas ou
eliminadas separadamente.

Todas as partes que compdem o balcdo ndo podem ser eliminadas com os detritos solidos urbanos,
excepto os componentes metalicos que nao fazem parte dos detritos especiais para a maior parte
dos paises europeus.

Materiais utilizados na constru¢ao do moével:

- Tubo de ferro: armacao inferior
- Cobre, Aluminio: circuito frigorifico, sistema eléctrico, acabamentos varios
- Chapa zincada: estrutura de base do mével, acabamentos varios, motor, painéis

inferiores, painéis envernizados
Poliuretano expandido (R134a):isolamento térmico

- Vidro temperado: vidros perimetrais
- PVC: perfil para-raio, perfil fechamento do batente
- Madeira: estruturas laterais cuba de espuma

OS COMPONENTES DO CIRCUITO DE REFRIGERAGAO NAO DEVEM SER CORTADOS E OU
SEPARADOS MAS DEVEM SER LEVADOS INTEGROS A CENTROS ESPECIALIZADOS DE
RECUPERAGCAO DO GAS REFRIGERANTE.
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18.Conselhos uteis

Aconselha-se a leitura com atencdo do Manual de Instalagao e uso para que o operador, em caso

de defeito, seja capaz de fornecer por telefone informacdes mais detalhadas a Assisténcia técnica.

Antes de efectuar qualquer tipo de operagcao de manutengcdo em um moével, certificar-se de que a

alimentacao eléctrica tenha sido retirada.

Caso o cliente note qualquer tipo de anomalia no funcionamento do mével, antes de preocupar-se e

contactar o Servigo de Assisténcia, é fundamental que sejam controlados os seguintes itens:

- Controlar se os valores da temperatura e da humidade ambiente sdo superiores aos que foram
especificados.

Por este motivo, é indispensavel manter sempre no maximo da eficiéncia os sistemas de
climatizagao, ventilagado e aquecimento do estabelecimento.

- Limitar a valores inferiores a 0,2 m/s a velocidade do ar ambiente na proximidade das aberturas dos
moveis; € especialmente necessario evitar que as correntes de ar e os bocais de descarga do
sistema de climatizagdo sejam dirigidas em direc¢ao a abertura dos moveis.

- Evitar que a irradiag&o solar atinja directamente a mercadoria exposta.

- Limitar a temperatura das superficies irradiantes que se encontram no estabelecimento, por
exemplo, isolando o tecto.

- Excluir o uso de fardis com lampadas incandenscentes orientadas directamente no movel.

- Nunca obstruir (nem mesmo parcialmente) com mercadoria, etiquetas, acessorios ou outros os
bocais de entrada e saida de ar dos méveis.

- Introduzir no mével somente mercadoria ja congelada com a temperatura que normalmente
caracteriza a cadeia de frio.

- Controlar sempre se o0 movel tem condi¢cdes de manter tal temperatura.

- Respeitar o limite de carga evitando sobrecarregar o movel.

- Quando o movel for carregado, fazer com que a mercadoria introduzida anteriormente seja a
primeira a ser vendida.

- Observar periodicamente a temperatura de funcionamento do movel e a dos géneros alimenticios
nele expostas (pelo menos 2 vezes por dia, incluindo final de semana).

- Em caso de avaria do movel tomar imediatamente todas as precaugdes para evitar qualquer tipo de
aquecimento dos produtos refrigerados (inseri-los na camara principal, etc).

- Em caso de interrupgao eléctrica é necessario fechar o mével com as protecgdes nocturnas
especificas.

- Se a interrupgao de energia eléctrica for programada, € necessario antecipar o fechamento do
movel com as protecgdes especificas nocturnas predispondo o funcionamento ao maximo.

- Eliminar imediatamente qualquer minimo inconveniente encontrado (parafusos soltos, lampadas
queimadas, etc).

- Verificar periodicamente o funcionamento do descongelamento automatico dos méveis (frequéncia,
duracao, temperatura do ar, restabelecimento do funcionamento normal, etc).

- Verificar o defluxo das aguas provenientes do descongelamento (liberar os canos de escoamento,
limpar filtros, controlar o sifao, etc).

- Controlar se ocorrem condensacdes andémalas e se necessario chamar imediatamente o técnico
especializado.

- Efectuar com absoluta regularidade todas as operagdes de manutenc¢ao de prevengao.

- EM CASO DE PERDA DE GAS OU INCENDIO:N&o permanecer com a cabega no local onde esta
posicionado o mével se este nao for devidamente arejado. Desligar o movel actuando no interruptor
geral a montante da aparelhagem. NAO UTILIZAR AGUA PARA APAGAR UM INCENDIO MAS
SOMENTE EXTINTORES A SECO.

QUALQUER OUTRO TIPO DE UTILIZAGAO, NAO EXPRESSAMENTE INDICADA NESTE
MANUAL, DEVE SER CONSIDERADA PERIGOSA E O CONSTRUTOR NAO PODE SER
CONSIDERADO RESPONSAVEL POR EVENTUAIS DANOS DERIVADOS DO USO IMPROPRIO,
ERRONEO OU IRRACIONAL.
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